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COMMISSIONE IV - PROMOZIONE DELLA  CITTA' 

COMMISSIONE V - TERRITORIO E POLITICHE PER LO SVILUPPO 

DELLE VALLATE 

COMMISSIONE VI -  SVILUPPO ECONOMICO 

 

VERBALE DELLA  COMMISSIONE NELLA SEDUTA DEL GIOVEDÌ 17 

OTTOBRE 2019 

 

La riunione ha luogo presso la sala consiliare di Palazzo Tursi - Albini. 

 

Assume la presidenza il Consigliere   Brusoni Marta                              

 

Svolge le funzioni di Segretario la signora  Piredda Nadia   

Verbale redatto dalla Ditta Live Reporting S.r.L          

 

Alle ore  09:33 sono presenti i Commissari: 

11 Amorfini Maurizio 

3 Anzalone Stefano 

17 Avvenente Mauro 

12 Bernini Stefano 

19 Brusoni Marta 

15 Cassibba Carmelo 

16 Ceraudo Fabio 

7 Crivello Giovanni Antonio 

5 De Benedictis Francesco 

8 Fontana Lorella 

6 Grillo Guido 

18 Immordino Giuseppe 

9 Mascia Mario 

20 Ottonello Vittorio 

1 Pandolfo Alberto 

2 Pignone Enrico 

10 Pirondini Luca 

13 Terrile Alessandro Luigi 

14 Tini Maria 

4 Villa Claudio 

 

 

Intervenuti dopo l'appello:  

1 Ariotti Fabio 

2 Campanella Alberto 

3 Costa Stefano 

4 Gambino Antonino 

5 Putti Paolo 
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6 Rossetti Maria Rosa 

7 Rossi Davide 

8 Santi Ubaldo 

9 Vacalebre Valeriano 

 

 

 

 

Assessori: 

1 Maresca Francesco 

 

 

Sono presenti: 

Svizzero (Associazione Fuori Muro) - De Maria (Associazione Fuori Muro) - 

Napoli (Struttura Commissariale) - Gulli  (UIL Trasporti) - Traverso (FILT-

CISL Liguria) - Da Passano (Confindustria Genova) - Giampietri (A.D.S.P) - 

Rettighieri (Responsabile Programma Investimenti Porto di Genova) - 

Vaccari (Autorità Portuale del Mare Ligure Occidentale) - Grifi (Cgil 

Confederati) - Tallero (Direzione Segreteria Generale ed Organi 

Istituzionali) 

 

Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara valida la seduta. 

 

BRUSONI (Presidente) 

Buongiorno a tutti, vi prego di prendere posto. Procedo con l'appello.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Prego di prendere posto, così iniziamo i nostri lavori. Prego di fare silenzio in 

aula. Quando c’è silenzio in aula, inizio a leggere il titolo della nostra 

Commissione, grazie.  

Oggi la Quarta, la Quinta e la Sesta Commissione si riuniscono per trattare il 

seguente argomento: “Aggiornamento prospettive di sviluppo portuale”.  

 

Aggiornamento prospettive di sviluppo portuale. 

 

BRUSONI (Presidente) 

Passo la parola all’Assessore Maresca.  
 

MARESCA (ASSESSORE SVILUPPO PORTUALE) 

Grazie, Presidente. Mi fa a piacere continuare il ciclo di Commissioni, come da 

voi richiesto.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Se gentilmente potete prendere posto, grazie. Prego, Assessore, a lei la parola.  
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MARESCA (ASSESSORE SVILUPPO PORTUALE) 

Mi fa piacere continuare questo ciclo di Commissioni, con importanti temi che 

possono essere all’attenzione dei rappresentanti dei cittadini, che siete voi, temi di 

sviluppo città-porto. Abbiamo degli auditi importanti, alcuni di essi presenteranno 

dei programmi, dei progetti, in base alle richieste da voi fatte in Commissione. 

Quindi non mi dilungherei tanto, in questo senso. Ovviamente, l’Amministrazione 

comunale poi lavorerà anche in un’ottica di collaborazione su questi temi, che 

sono fondamentali per la città. Quindi lascerei la parola agli auditi, che possono 

spiegare alcuni quesiti posti dagli stessi commissari. Grazie.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Grazie a lei, Assessore. Il dottor Da Passano ha delle slide da proiettare, quindi 

inizierei dandogli… Sono già sul… No? Mi informo su dove sono. “Atti del 

Consiglio”? Sono già state messe? Ha mica la chiavetta? Però questa volta ci sono 

le slide, bisogna solo migliorare tecnicamente. Ci sono, ci sono. Quindi, come 

vedete, abbiamo recepito i vostri messaggi. Allora, visto che vedo numeroso il 

tavolo degli auditi, chiedo se qualcun altro vuole intervenire, per il momento, 

mentre sistemiamo la questione tecnica delle slide. C’è qualcuno di voi che 

desidera intervenire? Da questa parte non c’è nessun genere di intervento? Allora, 

sospendo cinque minuti, perché aspettiamo la proiezione delle slide, a meno che 

qualche Consigliere comunale non abbia già desiderio di rivolgere qualche 

domanda. Direi di no, quindi sospendo cinque minuti. Grazie.  

Prego, do la parola al dottor Da Passano. Prego, a lei la parola.  

 

DA PASSANO (CONFINDUSTRIA GENOVA) 

Buongiorno a tutti. Il compito che mi era stato assegnato, in seguito 

all’audizione precedente, è quello di fare un focus sul numero degli addetti diretti 

e indiretti del porto. Io ho preparato due semplici slide, che vorrei visionare 

insieme a voi; vi faccio anche alcune considerazioni e commenti. La prima 

riguarda il 2018, cioè l’anno trascorso. Ho suddiviso i dipendenti del porto in due 

grosse categorie: una chiamata “ramo commerciale”, che è il porto commerciale – 

il termine “ramo” è un termine un po’ antico, però rende l’idea – quindi, 

sostanzialmente, quello che va da Stazioni marittime fino a Voltri; il ramo 

industriale, che sono le aziende più naval-meccaniche, quindi il polo di Sestri 

Ponente e l’area delle riparazioni navali. Non è stato facile raggruppare tutti i dati, 

perché chi di voi conosce un po’ la normativa 84 del 1994, vengono affidati alle 

categorie…  

 

 

DA PASSANO (CONFINDUSTRIA GENOVA) 

La legge 84/1994 definisce le categorie delle imprese che sono in porto con dei 

numeri molto… 16, 17, 18, che proverò semplicemente a spiegarvi. Nel 2018 nel 

porto di Genova – quindi scalo di Genova, non di Savona – erano presenti 17 

aziende terminaliste, per un totale di circa 1.680 diretti. Di queste 17 aziende 

terminaliste (i cosiddetti concessionari con banchina, che hanno la banchina), 7 

utilizzano la Compagnia portuale. Poi nel porto di Genova (sempre scalo di 
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Genova) ci sono anche 16 aziende terminaliste, denominate “concessionari senza 

banchina”, ma sono terminalisti, che hanno all’incirca 450 dipendenti, addetti 

diretti. Di questi, 3 utilizzano la Compagnia portuale. Poi abbiamo l’articolo 17, 

che è la Compagnia portuale; l’articolo 17 sono quelli che forniscono manodopera 

nei porti, secondo la legge nazionale. Attualmente la Compagnia portuale è 

composta da 1.002 soci; per darvi – mi è stato chiesto – un metro di lavoro, sono 

stati realizzati, nel 2018, 216.593 avviamenti, quindi vuol dire che sono i 

turni/uomo, con cui i terminalisti chiamano l’articolo 17. Quindi il totale 

complessivo del porto commerciale è di 3.132 addetti. È chiaro che in questo 

numero non ci sono tutta una serie di altre aziende, i cosiddetti “servizi portuali”, 

che non sono definiti terminalisti; pensiamo a chi fa trasporto ferroviario, 

pensiamo ai servizi tecnico-nautici, quindi rimorchiatori, ormeggiatori. Ci sono 

tutta una serie di altre categorie – quelle che intervengono in porto per bonificare 

ambientalmente, per la sicurezza – quindi il numero degli addetti del porto 

commerciale è sicuramente più ampio.  

Nella parte di destra abbiamo fatto un focus, invece, sulle aziende naval-

meccaniche e abbiamo suddiviso in due parti: la prima parte sono le aziende che 

sostanzialmente hanno una concessione tra la Fiera del mare e il Porto antico; 

sono 65 aziende, certificate dall’Autorità Portuale, quindi ogni anno devono 

dimostrare di avere dei requisiti per poter andare a bordo di navi. I dipendenti 

sono circa 1.700-1.800, diretti. A questi dovete aggiungere i cosiddetti indiretti, 

che variano dai 500 ai 1.000, con una media di 700, a seconda del numero delle 

navi che ci sono nei bacini di carenaggio. Poi ho fatto un focus sulle aziende 

naval-meccaniche di Sestri Ponente: ce n’è una che è la più grande di tutte, ma ci 

sono altri quattro cantieri molto importanti, molto dinamici, più piccoli; 

complessivamente, al 2018 avevano circa 795 dipendenti, quindi addetti diretti, e 

indiretti all’incirca 3.140. Dico 3.140 perché è un dato che abbiamo preso proprio 

la settimana scorsa, considerando il numero degli accessi. Quindi, il totale 

complessivo del porto industriale, lo vedete, è di 6.485.  

Mi è stato chiesto di fare un focus anche sull’anno 2010, non è stato facile, 

soprattutto per gli addetti indiretti del porto industriale. Anche qui avevamo per il 

porto commerciale 17 aziende, 1.654 addetti diretti; di queste 17 aziende 

terminaliste, 10 nel 2010 utilizzavano la Compagnia portuale, 15 aziende 

terminaliste concessionarie senza banchina, io le ho espresse così per essere più 

chiaro – all’incirca 420 addetti diretti – di cui 5 utilizzavano la Compagnia 

portuale. La Compagnia portuale nel 2010 aveva 990 soci e aveva realizzato 

156.655 avviamenti. Totale complessivo: 3.064. I numeri del porto industriale 

avevano sicuramente più aziende naval-meccaniche presenti, 83, quasi tutte di 

piccole e medie dimensioni. Gli addetti indiretti erano all’incirca gli stessi, 1.700-

1.800. Non mi sono sentito di scrivervi un numero effettivo degli addetti indiretti, 

perché non ce l’avevamo; però vi posso dire che, più o meno, erano gli stessi del 

2018, anche perché le navi nei bacini di carenaggio erano molte di più nel 2010 

che non nel 2018. A Sestri Ponente erano presenti 5 aziende, con 750-800 addetti; 

anche qua la stima degli indiretti è molto difficile averla, a dieci anni di distanza, 

ma possiamo dire che fosse una stima più del doppio di quello che erano gli 

addetti diretti, per un totale complessivo di 2.450.  
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Ho dato un quadro di numeri che può essere asettico, ma se volete posso anche 

implementare e rispondere.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Do la parola alla dottoressa Giampietri, di Autorità Portuale. 

 

GIAMPIETRI (A.D.S.P.)  

Buongiorno a tutti. Mi scuso perché non sono riuscita a preparare una 

presentazione; ma se siete d’accordo, mi propongo, rispetto agli argomenti che 

trattiamo oggi, semmai di mandarvi uno scritto, una presentazione, una sintesi, 

insomma, in modo che poi restino anche a voi le informazioni e i dati di cui 

parliamo oggi. Mi ero segnata alcune cose; poi, se mi dimentico degli argomenti, 

vi prego di ricordarmeli.  

Uno dei temi che erano emersi era quello dell’elettrificazione delle banchine. 

L’elettrificazione delle banchine si è portata avanti già su due fronti molto 

importanti, che sono il settore delle riparazioni navali, laddove gli interventi si 

sono conclusi già da tempo, e il settore del terminal portuale di Pra’ Voltri. I 

lavori in corso nel terminal portuale di Pra’ Voltri hanno una conclusione prevista 

a fine luglio del 2020, sostanzialmente. Neanche io conoscevo questa 

pubblicazione che hanno fatto i miei colleghi, ma non so se voi l’avete vista, 

esiste una pubblicazione specifica proprio sul cold ironing nel sistema portuale 

del Mar Ligure occidentale. Stavo cercando di capire se l’abbiamo già pubblicata 

sul nostro sito; in ogni caso, se l’abbiamo pubblicata, vi mandiamo il link, perché 

ci sono tutta una serie di informazioni molto puntuali e dettagliate proprio in tema 

di cold ironing. Se non l’avessimo ancora pubblicata, facciamo in modo di farvela 

avere. È questo documento qua. Il tema nuovo del cold ironing è il progetto in via 

di definizione relativo anche ai terminal crociere e traghetti, sia su Genova, sia su 

Savona, che forse a voi interessa meno, però riguarda tutto il sistema. Quindi, per 

omogeneità si sta portando avanti il progetto su tutto il sistema portuale.  

Poi, era emerso il tema annoso del traffico ferroviario. Abbiamo ripercorso e 

ricontrollato tutti i dati in nostro possesso. In sostanza, cosa è successo negli 

ultimi anni? Lo split modale è rimasto pressoché costante dal 2011 a oggi, non è 

diminuito, né aumentato. Chiaramente sono aumentati i volumi di traffico, sia il 

numero dei treni che il numero dei carri, perché sono aumentati i traffici in 

generale; quindi, a parità di split, un aumento dei traffici ha comportato comunque 

un aumento di carri e ferro. Gli interventi in corso, sia sul bacino di 

Sampierdarena che sul bacino di Pra’ Voltri, consentiranno ovviamente di 

aumentare l’utilizzo del ferro. Per quanto riguarda il Campasso, è chiuso, ahimè, 

voi sapete, da un po’, ma sarà connessa la conclusione dei lavori sul Campasso 

alla conclusione dei lavori del Terzo Valico, perché sostanzialmente quella è la 

sinergia tra i due interventi. Noi ci stiamo occupando della galleria da Bettolo fino 

al Campasso. Per quanto riguarda Voltri, i lavori sono ancora in corso, vi saprò 

dare a breve una data un po’ più precisa di fine lavori, sostanzialmente. Il 6 

gennaio prossimo ci sarà il doppio binario, quindi questo è il primo step molto 

importante per portare avanti l’obiettivo di aumentare il volume dei traffici su 

ferro.  
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Per quanto riguarda i transiti dei mezzi pesanti in aree cittadine, che era un 

altro argomento che era emerso, lascerei la parola all’ingegner Rettighieri e 

all’ingegner Vaccari, che hanno la specifica di tutti gli interventi, prima di tutto 

degli 11 interventi urgenti e poi degli altri interventi che fanno parte del 

programma straordinario, nell’ambito del quale si è anche sviluppato uno studio 

sui flussi di traffico che consente di avere un quadro un po’ più completo sia della 

viabilità all’interno del porto, sia degli impatti sulla viabilità urbana. Era emerso 

anche il tema del viadotto Cesare Imperiale e della sua chiusura. Su questo noi 

non abbiamo notizie positive, nel senso che le normative di security continuano a 

essere sempre più stringenti; quindi, nonostante ci fosse l’intenzione anche a 

livello pianificatorio di rendere fruibili quelle aree, al momento la normativa, sulla 

base delle strutture che a oggi sono disponibili, non lo consente. Si sta studiando 

la possibilità di realizzare una struttura pressoché analoga a quella che è sulla 

terrazza dell’aeroporto di Genova, quindi si dovrebbe studiare una struttura con un 

vetro che non consenta alle persone che salgono sul viadotto di lanciare oggetti e 

quant’altro dal viadotto sulle aree portuali, sempre per la normativa di security.  

Sono a disposizione per altre domande. Su questi temi che abbiamo trattato vi 

farò avere un po’ più di dettaglio, con qualche slide o un piccolo documento 

sintetico.  

 

BRUSONI (Presidente) 

La ringrazio. Il Consigliere Grillo per una mozione d’ordine. Prego, a lei la 

parola.  

 

GRILLO (FORZA ITALIA)  

Ringraziando gli auditi, volevo chiedere, considerato che vi sono altri invitati 

che devono intervenire, se si può avere da parte loro, nei loro interventi, un 

quadro generale, complessivo, delle aree di competenza dell’Autorità Portuale, 

ovviamente rispetto ad aree o immobili oggi abbandonati che potrebbero essere 

destinati per attività produttive.  
 

BRUSONI (Presidente) 

Do la parola all’ingegner Rettighieri (Cociv). Prego, a lei la parola.  

  

RETTIGHIERI (RESPONSABILE PROGRAMMA INVESTIMENTI 

PORTO DI GENOVA)  

Buongiorno a tutti. Ringrazio il Presidente di questa Assemblea per l’invito. Io 

sono stato nominato a febbraio di quest’anno quale responsabile dell’attuazione 

del programma commissariale per gli interventi sul porto. Quindi tendo sempre a 

separare i due campi: uno è l’Autorità Portuale propriamente detta, l’altro riguarda 

invece i lavori nell’ambito degli interventi commissariali, soggetti a tutti i poteri 

che ha il commissario Sindaco di Genova, il dottor Marco Bucci. Con il collega 

dell’Autorità Portuale, ingegner Vaccari, abbiamo preparato una presentazione 

che potrà in modo chiaro, spero, far vedere quelli che sono gli interventi 

nell’ambito dei poteri commissariali.  
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VACCARI (AUTORITÀ PORTUALE DEL MARE LIGURE 

OCCIDENTALE)  

Buongiorno a tutti. Sono Marco Vaccari, RUP di questo procedimento. In 

questa slide abbiamo riportato in modo sintetico – è difficile leggerla – tutti gli 

interventi previsti nell’ambito del programma straordinario. Parliamo di una 

trentina di interventi, per un importo totale dei lavori di circa 1.000 milioni di 

euro. Nella slide in alto, a destra, questi interventi sono ubicati e inseriti 

all’interno del territorio. Tra questi interventi riportati nell’ambito del programma 

straordinario abbiamo strutturato un po’ la mappatura di quelli che sono gli 

interventi e li abbiamo suddivisi in annualità: anno 2019, 2020 e 2021, in quanto il 

programma straordinario traguarda questo arco temporale. Nell’ambito degli 

interventi previsti nel 2019 abbiamo raggruppato una serie di interventi a carattere 

stradale, che sono stati identificati come interventi prioritari. Questi interventi 

sono per la maggior parte stradali; poi, oltre ad avere interventi di tipo stradale, 

c’è un intervento a carattere marittimo e uno di consolidamento statico di un 

edificio. Sono stati studiati e sono stati raggruppati, fanno parte di un intervento 

adesso accorpato, lotto unico, per circa 130 milioni di euro, sul quale abbiamo 

fatto un progetto di fattibilità tecnico-economica, progetto che si è concluso a 

settembre 2019; in tempo stretto stiamo procedendo, abbiamo effettuato la 

verifica del progetto e abbiamo pubblicato anche l’avviso esplorativo per 

selezionare gli operatori economici che potranno procedere alla gara. Il percorso è 

stato delineato all’interno del piano di attuazione, che è stato a sua volta recepito 

nell’ambito di un decreto a firma del commissario; per questo progetto 

prevediamo l’obbligazione giuridica, quindi l’assegnazione a un operatore 

economico che possa sviluppare la progettazione definitiva ed esecutiva, sulla 

base di quella preliminare, e l’esecuzione dei lavori entro il 31.12.2019. 

Dopodiché dovrà procedere con la progettazione, prevista in sei mesi, e poi 

l’esecuzione dei lavori, a oggi stimata in tre anni. In questa tabella sono riportati 

gli interventi del 2020, a carattere ferroviario, stradale, civile; infine sono stati 

riportati anche gli interventi del 2021.  

In questa slide vengono riportate le attività a oggi risolte. In alto a sinistra ci 

sono le attività colorate in verde, quelle che sono state effettuate; in rosso le 

attività in corso, quindi siamo attualmente in fase di gara, una gara basata su una 

progettazione preliminare, l’ex preliminare, quindi il progetto di fattibilità 

tecnico-economica, che si è concluso; sulla base di questa progettazione, poi, 

viene effettuata una gara.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Do nuovamente la parola all’ingegner Rettighieri.  

 

RETTIGHIERI (RESPONSABILE PROGRAMMA INVESTIMENTI 

PORTO DI GENOVA)  

Io interverrò di tanto in tanto, per dare alcune precisazioni. Si tratta, come 

consente la legge, di un appalto integrato. Il raggruppamento di società, o la 

società che sarà risultata affidataria di questi lavori dovrà fare sia il progetto 

definitivo che quello esecutivo. Questo ci consentirà di guadagnare notevole 
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tempo. Tra le altre cose – da questo (inc.) si vede benissimo – siamo 

perfettamente nei tempi che ci eravamo prefissi; noi dobbiamo correre, perché 

Genova ha bisogno di correre, e siamo perfettamente nei tempi, anzi, forse anche 

qualche giorno in avanti, che non fa male, rispetto a quanto avevamo 

programmato. Il lavoro che è stato svolto sia dal RUP che dalla sua squadra è 

stato ineccepibile fino adesso, le gare che abbiamo già svolto non hanno visto 

alcun tipo di osservazione di natura giuridica, legale, da parte di chicchessia, 

tant’è che abbiamo già assolto le prime quattro gare senza che nessuno abbia 

avuto la possibilità di contestarle. Quindi siamo ragionevolmente ottimisti sul 

rispetto dei tempi che, ripeto, necessitano a Genova.  

 

BRUSONI (Presidente) 

La parola al dottor Vaccari.  

 

VACCARI (AUTORITÀ PORTUALE DEL MARE LIGURE 

OCCIDENTALE)  

Come diceva giustamente l’ingegner Rettighieri, le attività sono state 

monitorate, per avere un controllo molto, molto sistematico di tutte le attività. 

Sono state fatte delle analisi di rischio, qualitative, della gestione, di 

comunicazione progetto e tutta una serie di attività che hanno portato quindi al 

rispetto delle tempistiche; quindi siamo arrivati al punto in cui stiamo 

raccogliendo in questi giorni proprio le manifestazioni di interesse.  

Entriamo un po’ nel dettaglio di quelli che sono gli interventi. Il progetto di 

fattibilità tecnico-economica include, come diceva prima la collega, lo studio 

dell’attività portuale; parliamo delle opere stradali contenuti all’interno del 

programma straordinario. Sono interventi urgenti per la ripresa e lo sviluppo del 

porto. L’obiettivo del progetto preliminare che è stato redatto era quello di 

realizzare una configurazione infrastrutturale e viaria per garantire lo sviluppo del 

porto, migliorare l’accessibilità, soprattutto in quello che viene definito “l’ultimo 

miglio”; risolvere le criticità dell’assetto infrastrutturale portuale, gravate dalla 

distribuzione del traffico, e ridurre le interferenze soprattutto tra la viabilità 

portuale e quella cittadina. Il progetto si compone di una serie di lotti, che sono 

stati identificati e numerati in questo modo: abbiamo l’opera A, che è il 

prolungamento della sopraelevata portuale; l’opera B, che è l’ammodernamento 

dell’esistente sopraelevata portuale e un adeguamento della soluzione in 

corrispondenza del nodo di San Benigno; la viabilità di collegamento tra San 

Benigno e Calata Bettolo, l’autoparco di Ponente, la realizzazione completa della 

Superba, il nuovo Ponte del Papa e la messa in sicurezza di (inc.) in prima e 

seconda fase, un dragaggio in corrispondenza del Ponte del Papa e il 

consolidamento statico di Ponte dei Mille. Diciamo che tutti questi interventi, che 

sono riportati in questa slide, all’interno del territorio, sono tutti connessi da 

quello che è lo studio della viabilità portuale, che in sostanza fornisce i benefici 

sottesi a tutti questi interventi e fa capire come siano interventi di carattere 

urgente per risolvere tutti i problemi che abbiamo all’interno della viabilità. 

L’opera A è la sopraelevata, il prolungamento della sopraelevata portuale – cerco 

di andare un po’ più veloce, per evitare di entrare proprio nel dettaglio – si 
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prevede il prolungamento di quella esistente, con la demolizione della parte 

terminale, incluse le rampe, fino ad arrivare al nuovo varco di Ponente. Si prevede 

altresì la sistemazione della viabilità a raso, con l’ottimizzazione di alcuni accessi 

in corrispondenza dei vari concessionari con cui abbiamo parlato e ci siamo 

confrontati. Questa è una slide che riporta, appunto, la viabilità in quota, in 

corrispondenza del varco di Ponente, dove sono stati realizzati quattro varchi in 

ingresso e tre in uscita; in verde viene rappresentata la viabilità a raso, mentre in 

azzurro viene rappresentata la viabilità in quota. Questa slide riporta, sempre 

relativamente all’opera A, le soluzioni tecniche adottate, quindi la realizzazione di 

rampe di discesa e in salita, con determinate pendenze per rispettare le normative 

di riferimento; in verde è riportata la viabilità a raso. Abbiamo alcune sezioni 

tipologiche che fanno capire soprattutto la presenza di due corsie per parte, per 

fluidificare il traffico.  

In adiacenza all’opera A abbiamo l’opera B, che riguarda l’ammodernamento 

dell’esistente e fondamentalmente consiste in un consolidamento statico in 

corrispondenza delle rampe esistenti. Si prevede la demolizione dei viadotti di 

accesso al varco San Benigno, viene anche prevista la demolizione del “giro 

Lanterna”; viene prevista la realizzazione di un nuovo viadotto a quattro corsie, 

con una soluzione mista in calcestruzzo e acciaio. All’interno di questa slide 

vengono riportate in giallo le parti che verranno demolite e in rosa la connessione 

con il nodo di San Benigno, che è oggetto di separato appalto, ma con cui ci siamo 

dovuti confrontare per avere una connessione di soluzione. L’obiettivo del 

progetto, quindi, è quello di realizzare un nuovo varco in quota, in corrispondenza 

di Ponte Etiopia, che colleghi la viabilità con il nodo di San Benigno. Un altro 

obiettivo è quello di ridurre al minimo le demolizioni delle strutture esistenti, 

anche per dare continuità ai terminalisti per proseguire le loro attività.  

L’opera C, invece, è il collegamento di San Benigno e Calata Bettolo, sempre 

procedendo da Ponente verso Levante; l’opera C prevede la connessione diretta 

con il varco San Benigno della Calata Bettolo, con la realizzazione di un viadotto 

sempre a quattro corsie e nuovi accessi al terminal. Ovviamente, anche in questo 

caso ci siamo confrontati con i terminalisti, attuali concessionari e futuri 

concessionari, cercando di razionalizzare le aree disponibili e trovare delle 

soluzioni che andranno bene sia in quota, sia a raso, sempre realizzando anche 

delle corsie di accumulo e ottimizzazione dei percorsi. L’intervento dell’opera C 

viene completato con la realizzazione di un viadotto, questa volta a due corsie, 

dedicato esclusivamente all’accesso al parco ferroviario, che eliminerà 

l’interferenza con la viabilità a raso. In questa slide vengono riportate alcune 

sezioni tipologiche, sempre a quattro corsie. Una caratteristica importante di 

questa opera C è la connessione diretta tra il viadotto Etiopia, che abbiamo visto 

prima, e la connessione con la Calata Bettolo (la vedete in quella freccia in alto, a 

sinistra). Questo è il viadotto di cui vi ho parlato, a due corsie nella parte 

terminale, dove abbiamo la presenza di altri terminalisti che sono fortemente 

interferiti; abbiamo sviluppato una soluzione che minimizzi le interferenze e 

consenta comunque l’accesso nelle varie aree portuali e consenta loro, allo stesso 

tempo, la possibilità di avere delle zone di accumulo. Un altro intervento 

importante è l’autoparco di Ponente, è stata redatta una progettazione preliminare, 
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in questa slide viene riportata l’ortofoto; abbiamo cercato di rispettare il più 

possibile i vincoli territoriali e le previsioni di realizzazioni future, parliamo anche 

del depuratore a sinistra, siamo riusciti a mettere uno scanner per la viabilità e per 

dare la possibilità di avere questo polmone di accumulo, che è fortemente 

necessario in quest’area operativa.  

Un’altra opera particolarmente significativa è l’opera F, che è il nuovo Ponte 

del Papa, al di sotto del quale dobbiamo fare un intervento di dragaggio. 

L’obiettivo del progetto è quello di realizzare un’unica opera di attraversamento 

del Polcevera, migliorare la compatibilità idraulica dell’opera, eliminando una 

pila – quindi siamo in una campata unica – migliorare le condizioni di esercizio 

dell’asta di manovra dell’Ilva, che è un altro vincolo di progetto che ci siamo 

trovati in questa zona, e migliorare le condizioni di viabilità e di attraversamento 

del Polcevera. Nella slide che adesso vedete rappresentata abbiamo un rendering 

di quella che dovrebbe essere la soluzione, che è stata battezzata, diciamo, anche 

dal nostro verificatore come soluzione che in qualche modo ha ottenuto un placet 

sotto il profilo tecnico.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Do la parola all’ingegner Rettighieri.  

 

RETTIGHIERI (RESPONSABILE PROGRAMMA INVESTIMENTI 

PORTO DI GENOVA)  

Adesso è inutile entrare in un dettaglio ulteriore, perché abbiamo 73 slide che 

fanno vedere tutto il progetto, ovviamente ve le possiamo lasciare, in modo tale 

che voi ne possiate avere contezza e siamo pronti, ovviamente, a rispondere a ogni 

vostro dubbio. Il lavoro che è stato fatto in 40 giorni, se non vado errato, è stato 

notevole. Questa è la dimostrazione che volere e poi anche poter fare le cose, si 

possono fare nella dovuta maniera. Ci siamo confrontati con tutti gli operatori 

economici e commerciali del porto, cercando di raccogliere le loro istanze. 

Ovviamente, ogni lavoro si può perfezionare, si può sempre aggiungere qualcosa 

di migliorativo. Quello che dico sempre: purché non vada a discapito di altri 

operatori e purché non ci siano incrementi di spesa, possiamo fare tutto. Questo è 

rispetto nei confronti delle Istituzioni, perché ci è stato affidato un budget e dentro 

quel budget noi vogliamo restare – penso che sia una buona regola per ogni tipo di 

progetto che si faccia – e rispetto per tutti gli operatori economici che agiscono 

all’interno del porto. Quindi, se avete delle domande, siamo qui apposta per 

rispondere. Io lascerò ovviamente a questa Assemblea queste slide, in modo che 

voi possiate prenderne visione. Possiamo sempre tornare per cercare di fugare 

ogni vostro dubbio e accettare i vostri proficui suggerimenti. Grazie.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Prego, do la parola al signor Svizzero (Fuori Muro). Prego, a lei la parola.  

  

SVIZZERO (ASSOCIAZIONE FUORI MURO)  

Buongiorno. Volevo chiedere se questo piano qua, almeno da quello che ho 

capito io, non prevede nulla per la rete ferroviaria attuale, in porto.  
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BRUSONI (Presidente) 

La parola all’ingegner Rettighieri. 

 

RETTIGHIERI (RESPONSABILE PROGRAMMA INVESTIMENTI 

PORTO DI GENOVA)  

Ovviamente, per brevità abbiamo dovuto accorciare, perché sono 73 slide. C’è 

anche tutto il piano ferroviario e, siccome stiamo lavorando in coabitazione con le 

Ferrovie dello Stato, abbiamo già pronto tutto il piano del ferro – io provengo 

proprio dal mondo ferroviario, quindi me ne sono occupato personalmente – che 

prevede tutta la ristrutturazione del piano ferro all’interno e all’esterno del porto 

di Genova.  

  

BRUSONI (Presidente) 

Prego, do di nuovo la parola al signor Svizzero.  

 

SVIZZERO (ASSOCIAZIONE FUORI MURO)  

Quindi sono previste anche aree fuori dal porto di Genova, che possano 

ricevere i treni che attualmente sostano all’interno del parco di Fuori Muro?  
 

BRUSONI (Presidente) 

Prego, mi chiedeva qual è il parco di Fuori Muro?  

  

RETTIGHIERI (RESPONSABILE PROGRAMMA INVESTIMENTI 

PORTO DI GENOVA)  

Ah, il Campasso! No, io lo conosco come Campasso.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Prego, signor Svizzero, a lei la parola.  

  

SVIZZERO (ASSOCIAZIONE FUORI MURO)  

Allora, vi spiego come funziona: noi abbiamo un parco ferroviario all’interno 

del porto di Genova, che ha nove linee. Queste nove linee devono ricevere, 

movimentare e far sostare tutto il traffico portuale e ferroviario di Genova. 

Attualmente non sono sufficienti, perché noi tante volte non siamo in grado di 

ricevere i treni, quindi noi abbiamo più volte proposto di avere delle aree buffer 

fuori del porto, dove noi possiamo portare fuori i treni e farli sostare, in attesa che 

questi poi partano, direttamente con le imprese ferroviarie. Questo sarebbe per noi 

utile, capisce? Noi abbiamo sentito parlare di uno sviluppo del parco di Fuori 

Muro non in larghezza, ma in lunghezza, che secondo noi non va bene perché, se 

noi intestiamo due treni, poi dobbiamo fare più manovre. Quindi noi dovremmo 

avere più spazi, considerando anche che tutti i terminalisti non possono ricevere 

un treno completo. Quindi, si è previsto qualcosa all’interno dei terminal, che 

possano effettivamente ricevere questi treni?  

 

BRUSONI (Presidente) 

Prego, ingegnere, ha la parola per la risposta.  
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RETTIGHIERI (RESPONSABILE PROGRAMMA INVESTIMENTI 

PORTO DI GENOVA)  

Adesso non so se qui abbiamo esattamente la cartina. È ovvio che l’unica area 

disponibile per la composizione dei convogli a 750 metri, perché di questo si sta 

parlando, è quello che diceva prima il Consigliere, immagino, cioè l’area del 

Campazzo. Sono previsti all’interno del porto quattro interventi ferroviari per 

riuscire... Non so se qui abbiamo… Se si spengono le luci, forse si legge meglio. 

Sono interventi di ristrutturazione di tutto il piano ferro, l’unica possibilità che si 

ha al di fuori del porto è l’area del Campazzo, non ce ne sono altre. Quindi, quello 

è. Non ce ne sono altre.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Ci sono altri interventi? Sì, ancora. Signor Svizzero, gentilmente, se riesce a 

fare tutta una serie di domande insieme, così non c’è botta e risposta.  

 

SVIZZERO (ASSOCIAZIONE FUORI MURO)  

(Fuori microfono)  

 

BRUSONI (Presidente) 

Se vuole intervenire, deve aprire il microfono, prego.  

  

SVIZZERO (ASSOCIAZIONE FUORI MURO)  

Io personalmente non le ho mai ricevute, il mio collega nemmeno, io sono stato 

fuori quattro mesi, però non so…  

 

BRUSONI (Presidente) 

Prego, do la parola alla dottoressa Giampietri.  

 

GIAMPIETRI (A.D.S.P.)  

 Mi scusi, penso che forse per parlare più in dettaglio di questi argomenti ci 

possiamo magari vedere in altra sede, perché ci sono tutta una serie di elementi 

che sono già definiti nell’ambito delle convenzioni con RFI e c’è tutto un 

programma dettagliato di interventi anche sul ferroviario, che fa parte non degli 

11 interventi urgenti, ma di quelli complessivi del programma straordinario, di cui 

comunque dovreste essere già tutti a conoscenza. Però poi ne parliamo, magari ci 

vediamo e ne parliamo attorno a un tavolo. Non so se questa è la sede opportuna 

per trattare di questi argomenti, scusate.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Prego, do la parola all’ingegner Vaccari.  

 

VACCARI (AUTORITÀ PORTUALE DEL MARE LIGURE 

OCCIDENTALE)  

Per rispondere alla domanda, nel programma straordinario che abbiamo visto 

prima, nella prima slide, sono previsti 35 interventi a taglio trasversale, io ho 



 

 

 

Comune di Genova | Direzione Segreteria Generale  e  Organi Istituzionali | 

Via Garibaldi, 9 - Palazzo Tursi-Albini , 1° piano | 16124 Genova | 

Tel 0105572211/2444/2271 – Fax 0105572268 | segrorganiistituzionali@comune.genova.it | 

Ufficio Commissioni Consiliari |Tel 0105572668-0105572815 – Fax 0105572379 | 

commissioniconsiliari@comune.genova.it 
 

iniziato la presentazione parlando di quegli 11 a carattere stradale. Sono previsti 4 

interventi ferroviari, la cosa che va detta è che nello sviluppo della progettazione 

preliminare per gli interventi stradali abbiamo ovviamente tenuto conto dello stato 

attuale della parte ferroviaria e dello stato di progetto della parte ferroviaria. Ci 

siamo confrontati con vari operatori, abbiamo una collega esperta di parte 

ferroviaria, che purtroppo oggi non è qua perché è impegnata, e abbiamo fatto 

tutte le verifiche del caso. Ci siamo confrontati anche l’ultima volta in 

Confindustria, mi sembra, erano presenti dei rappresentanti sia di Fuori Muro che 

di RFI, che di Italferr. Tutto qua.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Inizierei adesso a dare la parola ai Consiglieri comunali, che vedo prenotati. 

Quindi, prego, Consigliere Bernini, a lei la parola.  

 

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Ingegner Rettighieri, io ho solo sentito parlare bene di lei, quindi le do fiducia 

sul fatto che d’ora in poi ci saranno tempi non dico veloci, ma governati dal buon 

senso e quindi corretti, giusti; quello che è necessario che si prendano i progettisti 

se lo prenderanno, per avere un corretto lavoro di progettazione. Purtroppo per 

me, però, io invece ho avuto un’esperienza ben diversa, perché sono stato per 

cinque anni l’Assessore di questo Comune alle grandi infrastrutture ferroviarie e 

stradali e il mio rapporto con l’Autorità Portuale non è stato facile, diciamo così. 

È vero che non c’era l’ingegner Vaccari e il porto si era dotato soltanto di un 

addetto stampa e non di un responsabile delle infrastrutture, questo vi dà l’idea di 

qual era… però mi pare che manchi ancora dentro questo prospetto un ruolo di 

regolazione del confronto tra i vari enti che devono poi disegnare il prodotto 

finale. È importante il ruolo dell’Amministrazione comunale, per esempio, per 

sancire il legame stretto che esiste tra tutto l’intervento infrastrutturale del porto e 

quello della città e per rendere possibili delle scelte che siano non solo efficaci nel 

lungo periodo, ma anche tali da efficientare il sistema di trasporto della città e del 

porto. Da quello che ho sentito, manca probabilmente proprio la funzione di regia 

da parte di questa Amministrazione; parlo dell’Amministrazione comunale in 

particolare, nel senso che, se non si mettono continuamente intorno a un tavolo 

l’Autorità Portuale, le Ferrovie e i vari operatori interessati, se non c’è una 

continuità nel dialogo, poi ciascuno – almeno questa è la mia esperienza – fa il 

suo gioco, cerca di portare a casa il suo risultato e questo non fa bene alla città.  

Da Passano ci ha dato i dati; se non ho capito male, il processo di 

concentrazione dell’attività in porto ha portato nessuna particolare varianza nel 

numero di occupati, per quanto riguarda la parte industriale e della cantieristica, 

nel senso che i numeri sono più o meno gli stessi, mi pare di capire, mentre invece 

il processo di concentrazione ha portato a una riduzione sostanziale degli occupati 

nel porto. Quindi, quando alcuni operatori ci dicono: “Ho tanta gente che lavora”, 

in realtà hanno forse meno gente di quanta ce ne lavorava quando c’erano diversi 

operatori e quando non c’era stata la concentrazione. Lo dico soprattutto per 

l’Autorità Portuale. La giusta applicazione della 84/1994 doveva portare a dei 

meccanismi di concorrenza all’interno della portualità, capaci di mantenere alta la 
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competitività e di conseguenza anche la possibilità di dare lavoro. Se vi ostinate a 

dare sempre allo stesso operatore tutte le concessioni, non solo andate contro la 

normativa 84/1994, ma create anche una situazione in cui, dati alla mano, si 

riduce la capacità di offrire opportunità lavorative alla portualità. L’Autorità 

Portuale è con un ritardo fenomenale. Da Assessore alle grandi infrastrutture e 

quindi Presidente, allora, della Società per Cornigliano, che gestiva progettazione 

e finanziamento della viabilità a mare, anche in relazione con l’Autorità Portuale, 

so bene quando abbiamo cominciato a discutere della possibilità di avviare la gara 

per il Ponte del Papa, come si diceva allora. Fu il porto a dire: “Non lo facciamo 

più, lasciamo perdere, cambiamo le nostre strategie”, ci sono i verbali del 

Consiglio di amministrazione della società, quindi non dico cose che sono segrete. 

C’è un ritardo pazzesco, che adesso bisogna recuperare con un lavoro davvero 

difficile. Io sono preoccupato dell’assenza di una strategia da parte di questa 

Amministrazione, per quanto riguarda la città. Ci sono alcuni elementi che 

andrebbero analizzati con maggiore forza.  

Giustamente, Svizzero – è un mio compagno di scuola, io lo conosco da tanti 

anni – solleva i problemi che vede direttamente. Per quanto riguarda il 

potenziamento della possibilità di trasferire su rotaia le merci che arrivano nel 

porto di Genova su container, pensare che esista solo il Campasso come 

possibilità è limitativo, vuol dire che non si pensa davvero in questa città di 

trasferire più roba su rotaia, si pensa soltanto di trasferirla su gomma, perché? 

Magari sarebbe stato utile che ci fosse qui anche l’ingegner Cocchetti, che segue 

le questioni del Terzo Valico, per avere qualche informazione in più sulle 

strategie di Rete Ferroviaria. In passato Rete Ferroviaria, dato che non partecipa 

alla Società Fuori Muro, che è di un’altra famiglia, ha avuto, quando c’era ancora 

Moretti come amministratore, poco interesse alla parte cargo, lasciava andare e 

non entrava nel merito di questa roba. Per Genova è fondamentale, ci sono spazi 

ferroviari enormi nella zona che sta sulla sponda sinistra orografica del Polcevera, 

che sono vuoti, non vengono utilizzati e che, anche con la realizzazione del Terzo 

Valico e del nodo di Genova, non avranno un utilizzo, sui quali in realtà Ferrovie 

ha avuto in passato delle malsane idee, quelle di pensare addirittura di fare vendita 

e di utilizzarli per attività non ferroviaria, tant’è che li aveva dati nelle mani di De 

Vito, che continuava a chiedere all’Amministrazione comunale, all’Assessore 

all’Urbanistica – che ero io – modifiche alla destinazione d’uso di quelle aree. Se 

nessuno chiama Ferrovie a un confronto, magari anche attraverso un impegno del 

Ministero, per vedere se esistono altre possibilità, se noi ci limitiamo alle aree 

ristrette, alle geometrie del porto di Genova, che tra l’altro nella parte storica, 

sampierdarenese, non ha questo grande respiro, non avremo mai una risposta che 

consenta di incrementare il trasferimento su rotaia della merce e avremo soltanto 

il continuo trasferimento su gomma, su cui ancora io non capisco qual è la 

strategia e quali sono gli interventi che fa l’Amministrazione.  

Stamattina, abitando a Sestri Ponente, mi sono beccato il blocco stradale 

all’uscita di San Giovanni d’Acri della Guido Rossa, perché? C’è stato 

probabilmente un incidente nell’area portuale, quindi tutti i camion in fila, che 

bloccavano già dal sottopasso ferroviario di Cornigliano il traffico di tutta la città, 

il collegamento tra il Ponente e il centro della città. Sono anni che è disponibile 
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un’area lì sotto, non torno a fare il mio discorso sul fatto che il porto non si 

riprenda un’area occupata abusivamente da un imprenditore, è strano che una città 

intera non riesca a stabilire che, quando uno occupa abusivamente, non paga 

l’affitto, non paga le penali, deve andarsene via, insomma. Non è possibile che 

resti lì, però succede. Ma immediatamente a monte dell’area occupata da questo 

imprenditore c’è un’area di proprietà della Società per Cornigliano, vuota, ma da 

anni; quando ancora io ero Presidente – stiamo parlando della Giunta precedente 

etc. etc. – si è data la disponibilità per realizzare lì un punto di accumulo dei 

mezzi. Ora è evidente che la prima cosa che andrebbe fatta è velocizzare questa 

roba qua, si tratta solo di asfaltarla, non è che ci voglia un intervento con delle 

progettazioni esecutive da affidare a Renzo Piano, per fortuna, basta che si faccia 

un’asfaltatura e si realizzi questa roba qua. Non capisco. Dopodiché questa 

Amministrazione è parca di informazioni per quanto riguarda la progettazione e le 

strategie. Io invidio questi Assessori, perché io avevo un Consiglio comunale non 

di pecoroni come questo, ma che mi chiedeva tutti i giorni di venire in 

Commissione, di far vedere come erano le progettazioni, di confrontarmi, di 

andare a parlare con il territorio; giravo come una trottola, mi confrontavo e 

chiedevo anche ai vari rappresentanti di Cociv, piuttosto che Ferrovie, piuttosto 

che Autostrade, di venire a fare questa roba qua. Qui non succede più niente.  

La Superba: prima…  

 

 

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Ma è il termine più esatto, è il comportamento ovino di chi, invece di avere un 

atteggiamento critico, segue il gregge. C’è un cane da pastore – un pastore 

abruzzese, tra l’altro – particolarmente violento, come è il Sindaco di Genova, e 

tutti i pecoroni che seguono! Mai un momento critico! Io lo invidio fino a un certo 

momento, in realtà non lo invidio, perché il momento in cui c’era il confronto 

dava la possibilità di fare delle cose migliori. Esempio: il lotto 10, il collegamento 

tra la Guido Rossa e l’autostrada, nella progettazione della Giunta Vincenzi non 

c’era, lo abbiamo ottenuto facendo un bel confronto e dicendo: guardate che non 

vi approviamo, come Municipio, quel progetto se…  

 

 

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Siete proprio dei pecoroni! Entrare nel merito delle cose non vi interessa mai!  

 

BRUSONI (Presidente) 

Signori! Signori, vi prego, contegno!  

 

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

(Nome incomprensibile) stai attento, che magari stai male, se ti agiti troppo!  

 

BRUSONI (Presidente) 

Signori, contegno, vi prego…  
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BRUSONI (Presidente) 

È interessante ascoltare il suo discorso. 

 

BRUSONI (Presidente) 

No, diciamo che siamo tutti presenti e quindi possiamo valutare il suo discorso.  

 

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Basta che vi comportiate in modo diverso e io non do più giudizi di questo 

genere. Il giudizio dipende dal comportamento. Non ho usato termini offensivi.  

 

 

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

C’è sul vocabolario, eh! È una delle definizioni.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Signori, vi prego, contegno in aula, perché ognuno di noi ha le orecchie per 

ascoltare e valutare.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Se ne ha voglia.  

  

BRUSONI (Presidente) 

Prego, Consigliere Avvenente, a lei la parola.  

 

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Volevo finire sulla Superba, perché altrimenti non mi risponderanno. La 

Superba interferisce su una progettazione che è dentro la pianificazione 

urbanistica del nodo dell’aeroporto. Per arrivare lì, prima hanno sbagliato perché 

il ponte che volevano utilizzare era già da tempo segnalato agli Uffici del 

Comune… 

 

BRUSONI (Presidente) 

La prego di velocizzare.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Non mi volete dare la parola per fare le domande, sono stato interrotto dalle 

persone.  

  

BRUSONI (Presidente) 

Ha dieci minuti, Consigliere. Le poteva fare prima, le domande.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Prendo i minuti di Villa, che me li concede.  
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BRUSONI (Presidente) 

Le doveva fare prima, Consigliere Bernini, lo sa come funziona qua in aula.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Prendo i minuti del mio collega, che non parla.  

  

BRUSONI (Presidente) 

Deve contemplare il tempo, ha dieci minuti, le domande le faccia prima.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Lei mi impedisce di fare la domanda?  

  

BRUSONI (Presidente) 

No, non le impedisco, però dico: faccia degli interventi più brevi.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Lei mi impedisce di fare la domanda?  

  

BRUSONI (Presidente) 

Prego.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Allora, la Superba interferisce su questo, il ponte che dovrà collegare 

l’autostrada con la Superba è un ponte che ha bisogno di intervento, tant’è che 

dentro il progetto “Gate” le Ferrovie si sono impegnate a rifare quel ponte, perché 

interferisce con la linea ferroviaria. Non lo sapeva nessuno di questa 

Amministrazione, va be’… Ma tutta quell’area, di fatto, sarà interessata da grandi 

lavori di ristrutturazione per ampliare l’aeroporto di Genova e realizzare un centro 

di intermodalità tra autobus, macchina, treno, di collegamento all’aeroporto. La 

Superba interferisce su quello, nessuno ha discusso nei Municipi o dentro 

l’Amministrazione comunale sulla progettazione di questa roba. Dato che al 

Sindaco piace poter dire che ha la strada che si chiama “Superba”, tutti dicono che 

va bene. Ma avete verificato? Le aree sotto, in parte Ilva e in parte Società per 

Cornigliano, potevano essere utilizzate per altre attività legate alla città. Nessuno 

ne parla più.  

  

BRUSONI (Presidente) 

La prego di concludere.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Quand’è che vedremo la progettazione e capiremo qual è la strategia logistica 

che sta sotto queste scelte? O è soltanto quella, come è già avvenuto per tante altre 

situazioni, come il Ponte Morandi, ricostruito mettendo in condizioni di non avere 

il Campazzo, se non due o tre anni dopo che sarà finito il ponte? Una cosa 

davvero incomprensibile, perché vuol dire che è una città che non è amministrata, 
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va avanti con dei flash da giornale, ma non ha nessuna strategia per quanto 

riguarda lo sviluppo economico e produttivo.  

  

BRUSONI (Presidente) 

Consigliere Avvenente.  

  

AVVENENTE (PARTITO DEMOCRATICO)  

Grazie. Per sdrammatizzare, consentitemi una citazione: “Odi greggi belar, 

muggire armenti, gli altri augelli contenti per lo libero ciel fan mille giri” 

(Giacomo Leopardi). Stamattina abbiamo visto una serie di slide che ci hanno 

illustrato diversi progetti, molto interessanti. Io volevo chiedere: visto che 

ultimamente si è discusso di questa questione e alcuni ci hanno riferito di aver 

visto dei tecnici con il teodolite, che facevano delle misure sulla sponda sinistra 

del Polcevera, verso la foce, nell’area di Messina, più o meno, siete proprio sicuri 

che lì non succeda niente nei prossimi mesi e nei prossimi anni? Sarebbe 

interessante sapere se qualche cosa si sta muovendo anche per quell’area lì, o per 

Portuali, o roba del genere, ora non ricordo bene a cosa si facesse riferimento 

preciso, ma qualche cosa nell’area di Messina si dovrebbe muovere, almeno così 

si vocifera in città.  

L’altra questione: si è parlato dell’autoparco, giusto? Avete illustrato 

l’autoparco. Vorrei comprendere un po’ meglio. L’autoparco insiste sull’area 

dove oggi ci sono i container di un noto operatore portuale, al quale faceva 

riferimento il Consigliere Bernini? E l’autoparco cosa implica? Il fatto che quei 

container lì vengano riposizionati da un’altra parte? Non vorrei che in questo caso 

facessimo arrabbiare quell’operatore portuale, che fosse costretto a vendere il 

Livorno e ricomprarsi il Genoa. Grazie.  

 

BRUSONI (Presidente) 

 Consigliere Grillo, a lei la parola.  

  

GRILLO (FORZA ITALIA)  

 Quando il Consiglio comunale di Genova ha approvato il piano urbanistico 

comunale, in quel caso sotto la regia del collega Bernini, contestualmente avrebbe 

dovuto essere attivato il Piano Regolatore portuale perché, se manca lo strumento 

urbanistico portuale, ovviamente in stretta collaborazione con il Comune di 

Genova, le problematiche che voi oggi avete posto e che i colleghi pongono 

difficilmente troveranno una risoluzione programmata, perché sono i Piani 

Regolatori quelli che stabiliscono le regole di utilizzo delle aree, anche di 

contorno alle competenze dell’Autorità Portuale. Era stato presentato un piano di 

massima del Piano Regolatore portuale, era già stato presentato un disegno di 

massima, però sono passati molti anni. Quello che più volte ho evidenziato in 

questo Consiglio, nel passato ciclo, ma anche in questo, è che il Piano Regolatore 

portuale a oggi non è stato formalmente adottato. Prima ho fatto un quesito 

rispetto allo sviluppo delle aree portuali, viste anche nell’ottica dell’occupazione; 

però, strettamente collegato a questo disegno strategico ovviamente vi è anche 

come e in che misura questo sviluppo può concretizzarsi, ovviamente utilizzando 
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al massimo le aree e gli spazi disponibili. Quindi, voglio dire, ci vuole molta 

tolleranza, colleghi, in Consiglio comunale. Può essere che oggi l’opposizione 

evidenzi questioni che non sono state adottate in passato, però non si contesta la 

minoranza. La maggioranza interviene e dice le proprie opinioni. Quindi io sono 

sempre contrario alle contestazioni che avvengono in aula.  

Quindi concludo dicendo questo, e ringraziando ancora gli auditi: io ritengo 

che sia assolutamente urgente, non più rinviabile, affrontare il problema del Piano 

Regolatore portuale, con le audizioni di tutti i soggetti aventi titolo. Se non 

poniamo mano al Piano Regolatore portuale, probabilmente, come in altre 

occasioni, rispetto anche ad audizioni che abbiamo avuto in Conferenza dei 

capigruppo e in Commissione consiliare, difficilmente i problemi potranno essere 

risolti in un’azione programmata. Quando parlo di azione programmata, noi siamo 

in carica ancora per due anni e sarebbe almeno opportuno che, nell’ambito di 

questo ciclo amministrativo, questo piano, concertato con il Comune e con tutti i 

soggetti aventi titolo, caro Assessore, venga quanto meno al massimo sollecitato, 

ripartendo da quel piano di massima che già era stato predisposto. Il mio appello è 

questo, lavoriamoci con tempestività, sennò registriamo delle dichiarazioni di 

problemi più volte rappresentati e non risolti, quando invece compete, credo, al 

Consiglio comunale produrre una programmazione concreta degli obiettivi che si 

intendono realizzare, non soltanto nelle aree di competenza dell’Autorità Portuale, 

ma anche nelle aree di contorno, in quanto hanno stretta connessione, ovviamente, 

con quelle portuali.  

  

BRUSONI (Presidente) 

 Ci sono altri interventi da parte dei Consiglieri comunali? Altrimenti do la 

parola all’Assessore Maresca, prego.  

  

MARESCA (ASSESSORE SVILUPPO PORTUALE) 

 Grazie, Presidente. Io risponderò a quelle poche domande cui sono competente 

a rispondere. Per quanto riguarda la cabina di regia di tutti questi interventi, 

purtroppo, come sapete, c’è stato il crollo del Ponte Morandi; da quel crollo del 

Ponte Morandi, da quella tragedia, si è potuto anche lavorare in un certo modo, 

grazie al decreto Genova. E io ringrazio qui di nuovo, oggi, la struttura 

commissariale, che sta dando l’opportunità alla nostra città di creare quel percorso 

infrastrutturale che in tanti anni passati non si è mai potuto creare, per cause di 

forza maggiore. Io ho visto delle slide con dei progetti che conoscevo già, 

ovviamente, su cui sono stati fatti dei tavoli – ve lo garantisco – a San Giorgio, in 

Comune, anche durante le ore di emergenza. La cabina di regia è della struttura 

commissariale, ma la partecipazione del Comune a queste opere infrastrutturali 

c’è sempre stata, perché ricordo anche subito il crollo del Ponte riunioni a San 

Giorgio, riunioni in Comune. Obiettivamente, se ci sono alcuni operatori 

ferroviari che non erano a conoscenza di determinate questioni, possono esserci 

stati anche dei misunderstandings improvvisi, però sono sempre state fatte tutte le 

riunioni precise. Si è arrivati a fare questo piano grazie proprio a questa 

collaborazione tra enti, perché io parlo di collaborazione tra enti, non parlo 

soltanto di Comune, ma parlo di Autorità di sistema portuale, parlo di Regione 
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Liguria, parlo di struttura commissariale, prima di tutto, e parlo anche di Governo, 

perché all’epoca il Governo devo dire che ha dato una grande mano a Genova. 

Quindi, da questo punto di vista, dal punto di vista del Comune, mi sento di 

collaborare e incentivare la costruzione di queste infrastrutture, che poi hanno un 

tempo, perché la legge prevede che devono essere fatte entro 36 mesi. Quindi 

soltanto il tempo potrà dire se avremo fatto un buon lavoro, oppure avremo fatto 

un lavoro che non va bene. Noi crediamo anche che ci possono essere degli 

interventi, ovviamente, da parte dei Consiglieri, che hanno chiesto più volte 

questa Commissione; ma se gli interventi poi vanno oltre determinati linguaggi, 

secondo me si rischia anche, non tanto per i commissari, si rischia anche di 

disincentivare persone competenti, che sono venute qui oggi a illustrare e spiegare 

determinate questioni. Finora c’è sempre stato un dialogo costruttivo, basato su 

proposte anche molto interessanti da parte dei Consiglieri, e auspico che questo 

possa avvenire anche durante tutte le prossime Commissioni. Ovviamente ci 

saranno delle critiche, ed è giusto accettare le critiche, perché poi si cresce anche 

con le critiche, ma spero sempre che siano in ambito costruttivo.  

Per quanto riguarda la mia Direzione Porto e Mare, ovviamente supporterà 

questi progetti, che sta portando avanti Autorità di sistema portuale insieme alla 

struttura commissariale; comunque l’obiettivo che ci siamo posti come 

Amministrazione è quello di dare due viabilità, che è un obiettivo enorme, che 

non si è mai riusciti a raggiungere a Genova, due viabilità alternate tra viabilità 

portuale e viabilità cittadina, quindi cercare di togliere il più possibile quel traffico 

nella strada che in tantissimi anni ha purtroppo otturato, diciamo, le vie 

respiratorie stradali di Genova. Quindi, credo che questo sia un obiettivo molto 

grande, che purtroppo, con il crollo del Ponte Morandi, però con il grande lavoro 

che stanno facendo, si possa realizzare in pochi anni. Per le risposte più tecniche 

su aspetti del Piano Regolatore portuale e altre questioni lascerei la parola, 

comunque, agli altri interlocutori. Grazie.  

  

BRUSONI (Presidente) 

 Dottoressa Giampietri, a lei la parola.  

  

GIAMPIETRI (A.D.S.P.)  

 Faccio un breve riepilogo, a partire dall’argomento del ferroviario e poi dagli 

altri argomenti trattati. Per quello che riguarda la regia, a parte i confronti sui 

tavoli più allargati, non solo in ambito Regione Liguria, ma anche con le altre 

Regioni del nord Italia e con tutti gli interlocutori coinvolti, c’è un programma 

molto preciso, sia in termini di interventi infrastrutturali, sia in termini di 

interventi organizzativi che riguardano i profili ferroviari. Elenco, giusto per 

ricordarceli tutti, gli interventi di cui già siete a conoscenza, ma che riguardano sia 

il bacino di Voltri che il bacino di Sampierdarena.  

Per quello che riguarda il bacino di Voltri, oltre al raddoppio del binario di 

collegamento con la stazione Voltri Mare, cui facevo riferimento prima, è in corso 

il potenziamento della stazione Voltri Mare, con una prima fase che riguarda sei 

binari, per una lunghezza di 580 metri, e il successivo allungamento a 750 metri. 

Sapete che uno degli argomenti che riguarda i treni è la necessità di fare treni 
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sempre più lunghi; sulla rete ferroviaria – non solo quindi nel porto di Genova, ma 

sulla rete del nord Italia – a oggi è molto complesso, perché ci sono proprio dei 

limiti di rete sostanziali che devono essere col tempo superati. È stato poi attivato 

da fine 2018 il discorso delle verifiche interne al terminal, che hanno aumentato la 

capacità di circa il 30%, sempre quanto riguarda il ferroviario.  

Sul bacino di Sampierdarena c’è invece un protocollo d’intesa tra ADSP, MIT 

e RFI per tutti gli interventi dell’ultimo miglio, che comprende interventi per un 

ammontare complessivo di circa 35 milioni di euro. È poi in corso l’intervento 

sulla galleria di collegamento tra Bettolo e Parco del Campasso, 5 binari da 750 

metri, cui facevo cenno prima, che consente poi il collegamento alla rete 

nazionale, il collegamento con il Terzo Valico. C’è poi l’ammodernamento e il 

potenziamento del Parco Fuori Muro. Questi interventi sono quelli a livello di 

infrastrutture dell’ultimo miglio. Ci sono poi, invece, tutta una serie di interventi 

che riguardano la tecnologia e la logistica, a partire dal ragionamento sulle aree 

buffer, c’è un progetto pilota per la realizzazione di aree buffer esterne al porto, 

collegato attraverso appositi sistemi di trasporto. Poi c’è un ridisegno 

organizzativo e informativo complessivo dell’ultimo miglio ferroviario. Ci sono 

poi tutta una serie di misure del decreto Genova per le quali forse lascerò la parola 

all’ingegner Rettighieri e all’ingegner Vaccari, che sono proprio tutte orientate al 

miglioramento dei flussi, alla velocizzazione dei flussi, all’intermodalità; ci sono 

diverse misure in questi termini, che puntano sostanzialmente alla semplificazione 

delle procedure, in termini generali. Sul tema ferroviario era solo per farvi una 

carrellata un po’ più precisa rispetto a quello che avevo già detto prima.  

Poi è stato sollevato il tema dell’area di Cornigliano, sia dal Consigliere 

Bernini che dal Consigliere Avvenente. È previsto un primissimo intervento, su 

cui forse loro sapranno darvi dettagli maggiori, che riguarda il pre-gate, su una 

porzione ristretta di aree a monte delle aree oggi occupate dai container; è un 

intervento che non posso chiamare urgente, perché è più che urgente, nel senso 

che faceva parte ancora degli interventi urgenti a valle del crollo del Morandi, 

quindi neanche fa parte di quegli 11 interventi che abbiamo definito come 

prioritari, ma è ancora a monte. Consentirebbe già, come prima fase, di gestire al 

meglio l’ingresso nei mezzi, soprattutto nei terminal che riguardano la parte di 

Ponente e di Sampierdarena. Per quello che riguarda le fasi successive, il discorso 

è più complesso, come si faceva cenno prima, ma nella convenzione che noi, 

come ente, abbiamo con Società per Cornigliano è ovviamente previsto il rientro 

in disponibilità delle aree per Autorità Portuale, a valle dei due anni per i quali 

adesso viene pubblicato… non so se è già stato pubblicato, è stato fatto un rinvio, 

anche perché, come sapete, per la progettazione e la realizzazione degli interventi 

ci sono dei tempi e lasciarli morti sappiamo tutti che sostanzialmente non sarebbe 

servito a nulla. Poi il problema dei container è un problema concreto, quindi si 

dovrà accompagnare in questi due anni un ragionamento più ampio, per capire 

dove trovare un’effettiva ricollocazione, che sia in Val Polcevera, che sia… È un 

ragionamento nel quale noi ci dobbiamo accompagnare a Comune di Genova e 

Regione, è un lavoro allargato, del quale si sta già parlando da tempo, 

ovviamente, ma che dovrà trovare una soluzione nel breve termine.  
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È stato poi sollevato anche il tema delle aree di Messina, era già uscito l’altra 

volta, non posso dire nulla di diverso rispetto a quello che avevo detto, nel senso 

che ci sono varie ipotesi di ricollocazione dei depositi chimici, è un altro di quegli 

interventi che fanno parte del nostro programma straordinario, ne abbiamo ancora 

discusso recentemente; non c’è ancora un esito di questo studio, ma stanno 

andando avanti gli ultimi approfondimenti tecnici, che ci daranno poi conto delle 

scelte migliori dal punto di vista tecnico. Tengono conto di tutta una serie di 

parametri, che riguardano sia profili più strettamente tecnici di fattibilità, sia 

profili di rischio di impatti ambientali e quant’altro, però al momento non 

abbiamo ancora la risposta definitiva.  

C’è l’altro argomento che è stato sollevato dal Consigliere Grillo, non ricordo 

se l’altra volta lei era presente, abbiamo già accennato al percorso per la 

pianificazione. Quel percorso cui lei faceva cenno, ormai del 2015 – quindi sono 

passati ormai quattro anni, come dice lei – è un percorso che abbiamo dovuto 

abbandonare, ma non vengono abbandonati del tutto, ovviamente, i contenuti che 

già lì erano stati rappresentati; una parte di quei contenuti sono stati rielaborati e 

reinseriti in un ragionamento più ad ampio raggio, perché ora siamo un sistema 

portuale, per cui non pensiamo più solo come Genova, ma pensiamo come 

Genova, Savona, Vado, quindi in termini più ampi. Stiamo redigendo in questo 

momento il primo documento di pianificazione, che è il documento di 

pianificazione strategica del sistema portuale, sul quale si apriranno i confronti a 

partire dalla prossima settimana, direi, tra dieci giorni, perché abbiamo le lettere 

di convocazione in firma alla segreteria generale e alla presidenza, proprio per 

iniziare sia con i Comuni interessati, sia con tutti gli stakeholder della comunità 

portuale, a presentare, sia dal punto di vista giuridico, sia dal punto di vista 

procedurale e dei contenuti, la nuova fase di pianificazione. Il DPSF è un 

documento che noi chiudiamo entro fine anno, per quello abbiamo ora i confronti 

con tutti i soggetti interessati; a valle di quello verranno poi realizzati i Piani 

Regolatori portuali dei singoli scali appartenenti al sistema. Ci sono due fasi di 

pianificazione: una è questa prima fase più strategica, la seconda è la fase che 

riguarda la redazione dei veri e propri Piani Regolatori, sulla quale comunque 

avremo modo di confrontarci anche a lungo, perché contempla ovviamente anche 

la valutazione ambientale strategica, quindi ci saranno tutta una serie di confronti 

non solo con i soggetti competenti in materia ambientale, ma anche con tutti gli 

altri soggetti che a vario titolo possono essere coinvolti.  

 

BRUSONI (Presidente) 

 Do la parola all’ingegner Rettighieri, perché fra un quarto d’ora deve lasciare 

l’aula per altri impegni, quindi farebbe una chiusura finale.  

  

RETTIGHIERI (RESPONSABILE PROGRAMMA INVESTIMENTI 

PORTO DI GENOVA)  

 Ovviamente ringrazio il Presidente e tutta l’Assemblea per avere avuto la 

pazienza di ascoltarci. Io inviterei, prima di trarre qualsiasi tipo di osservazione e 

di conclusione, visto che lasciamo la presentazione, a guardarla, digerirla, perché 

sono 73 slide e non è facile; poi siamo disponibilissimi a ritornare qui e a 
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rispondere a tutte le vostre domande. Quello che mi preme sottolineare, anche per 

valorizzare il lavoro di tutti i colleghi, è che tutti gli enti operanti all’interno del 

porto sono stati da noi auditi, tutti: operatori, Fuori Muro era presente alla nostra 

presentazione, Confindustria, tutti sono stati sentiti e tutti conoscevano le stesse 

slide che noi abbiamo presentato. Questo ci tengo a sottolinearlo perché era 

corretto, ovviamente anche il Comune era presente, con la Regione, alle nostre 

presentazioni. Nei discorsi politici, ovviamente, io sono un tecnico e non posso 

entrare nei discorsi politici, non so chi abbia ragione e chi abbia torto e non voglio 

neanche entrare in queste discussioni, però quello che vi chiedo è di prendere 

visione del materiale che noi lasciamo, dopodiché siamo pronti a ritornare e a 

rispondere a tutte le vostre osservazioni. Grazie.  

 

BRUSONI (Presidente) 

Grazie a lei. Do ancora la parola all’ingegner Vaccari, prego.  

 

VACCARI (AUTORITÀ PORTUALE DEL MARE LIGURE 

OCCIDENTALE)  

 Due minuti, volevo spiegarvi come è strutturata la presentazione, in modo tale 

che poi la leggiate più facilmente. Per motivi di tempo non sono riuscito ad andare 

avanti, però c’è la parte introduttiva di cui vi parlavo prima, che riguarda tutti gli 

interventi nell’insieme facenti parte del piano del programma straordinario. 

Ripeto, sono 35, tre anni, 1.000 milioni di euro. All’interno di questo programma, 

dove sono stati identificati gli interventi dal commissario, sono stati strutturati per 

annualità i singoli interventi, poi le slide proseguono e fanno uno zoom di quelli 

che sono gli interventi prioritari, nati come 11 lotti, poi accorpati in un unico 

singolo appalto, attualmente in gara. Infine, in coda a tutta questa descrizione dei 

singoli lotti e dei singoli interventi, c’è un documento molto importante, che 

riguarda lo studio della viabilità portuale, che è un intervento che abbiamo 

appaltato in fase di redazione di progettazione preliminare, quindi l’attuale 

progetto di fattibilità tecnico-economica, dove sono state fatte delle analisi 

puntuali e dei rilevamenti; sono riportati in queste slide terminali i benefici sottesi 

a questi interventi, che sono riassunti in questa slide. Praticamente, si avrà una 

riduzione della densità veicolare del 50% e una riduzione del ritardo, nell’ambito 

del traffico cittadino, del 50%, grazie a questi interventi migliorativi.  

Un’ultima slide per darvi due numeri è quella dei tempi e dei costi, riportati in 

questa tabella. Questi sono gli interventi, quindi parliamo del progetto n. 3121, 

programma straordinario, interventi stradali prioritari, quindi l’accorpamento 

degli 11 lotti che avete visto, per 123 milioni di euro, più 6 milioni di euro di 

progettazione e i tempi sono questi, quindi sei mesi di progettazione e 36 mesi per 

la realizzazione delle opere. Tutto qua. Grazie.  

  

BRUSONI (Presidente) 

 Grazie a lei per essere intervenuto. Consigliere Putti, a lei la parola.  
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PUTTI (CHIAMAMI GENOVA)  

 Grazie, Presidente. Io ho pochissime domande, più che altro volevo sottoporre 

una riflessione ai colleghi, perché queste sono occasioni di confronto sui dati, che 

io non ho, non pretendo di averli e di darli, però vampirizzo volentieri quelli che 

mi vengono forniti, per me sono importanti. Credo che sia anche importante 

accompagnare la riflessione ai colleghi perché, poi, quando devono decidere, 

devono avere i dati e non leggere gli slogan.  

Oggi ho avuto dei dati, ho avuto un dato di raffronto fra gli occupati 

dell’indotto portuale, che lavorano nel porto più direttamente, tra il 2010 e il 2018. 

Sostanzialmente, nel 2010 avevamo un totale complessivo nel ramo industriale di 

addetti diretti, li chiamiamo qua, di 2.450, nel 2018 sono 2.595. Nel 2010 per la 

parte commerciale erano 3.064, nel 2018 sono 3.132, quindi parliamo di un 

centinaio di operatori in più, in dieci anni, quando i TEU che avevamo nel 2010 

erano 1,3 milioni e oggi si parla di 2,6 milioni, quindi un milioni di TEU in più 

producono 100 persone in più, come addetti. Questo è il dato che ci riporta qua. 

Questo lo dico perché, quando qualcuno parla dei TEU che devono arrivare come 

se piovesse, io lo comprendo, dal punto di vista vostro e degli interessi che 

legittimamente difendete; è meno interessante globalmente dal mio punto di vista, 

se produce 100 posti di lavoro, perché 100 posti di lavoro li posso realizzare con 

molto meno. Questo lo do come dato per i miei colleghi, un dialogo tra me e i 

miei colleghi, perdonatemi. Con questo cosa voglio dire? Non voglio dire che non 

mi interessi la portualità, per carità, è molto interessante; meno interessante, 

secondo me, è la piega che ha preso per un porto come Genova, nel senso che un 

porto come Genova probabilmente, da quando le merci non si riescono più a 

trattare in loco, ha avuto un impatto fortissimo di mancata ricaduta sulla città. 

Oggi quello che succede è che arriva una nave, scarica la roba, viene caricata e 

portata via, nella migliore delle ipotesi è come dovrebbe funzionare nel mondo, 

quindi lì non rimane niente, se non a chi carica e scarica, a chi ha dotazione di 

quella roba in quel periodo. Un tempo arrivava, si apriva, si distribuiva, si 

lavorava etc. etc., questo è stato il grande cambiamento. Meglio o peggio, lascio a 

voi deciderlo, la mia visione ce l’ho, però è assolutamente personale. Uno dei 

problemi di Genova è che la merce arriva, viene scaricata, sta qua parecchio e poi 

riparte, per questo è poco interessante per alcuni. In più, quello che ci comunicano 

è che, quando sta qua, c’è un po’ di incertezza globale su quando arriva e quando 

riparte. Quell’incertezza lì viene vista dai grandi vettori mondiali come qualcosa 

che fa preferire altre portualità, alle volte.  

Rispetto a questo, quindi, volevo capire cosa si sta facendo per ovviare al fatto 

che alcuni vettori mondiali ritengono altri porti più sicuri, sennò non comprendo 

perché facciano mille chilometri invece di cento per non far caricare e scaricare la 

merce da qua. Quindi, rispetto a questo volevo avere qualche dato, ed era la prima 

domanda.  

Tralascio poi le visioni di allora: sempre nel 2010 c’era qualcuno – politici, 

imprenditori etc. etc. – che diceva che in tempi non lontani potevamo arrivare a 10 

mila TEU, quindi a raggiungere Rotterdam etc.; siamo nel 2019, siamo riusciti a 

raddoppiarli in dieci anni. La visione doveva essere: nel 2020, 10 milioni, siamo 

parecchio distanti. Quindi, anche lì, invito i miei colleghi a non prendere proprio 
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tutti i dati che forniscono i giornali come veri; sono bravissimi i giornalisti e i 

giornali, però non sempre sono proprio veri. Volevo invece avere da Fuori Muro 

quelli che erano i contenitori che venivano portati via dal porto di Genova su treno 

nel 2010 e il confronto con quelli che vengono portati via su treno oggi, perché 

credo che nel frattempo si è fatto un gran parlare del fatto che bisogna investire 

sul trasporto su treno etc., però non si sia concluso granché. Anzi, secondo me, 

proprio per le caratteristiche di chi gestisce le banchine nel porto di Genova e di 

chi cura gli interessi globali della portualità genovese, credo che non ci sia questa 

grande intenzione e interesse a investire in quella direzione, che invece sarebbe 

secondo me molto interessante. E vengo all’altra slide che ci è stata portata, che 

parla di 9 mila Tir che entrano nella nostra città ed escono dalla nostra città ogni 

giorno, Tir che ovviamente sono targati BG, che non credo sia Bergamo, più 

probabilmente è Bulgaria, quindi anche qui come ricaduta di lavoro locale la vedo 

non benissimo; LT, che non è Latina, ma è Lituania, quindi anche qui la ricaduta 

non è pienamente così locale, diciamo. Anche chi li gestisce non è molto 

interessato a investire localmente. Per carità, io sono perché lavorino anche loro, 

vengano a lavorare qua, sono contentissimo, non faccio differenze tra i lavoratori; 

però che poi si venga qua a promuovere che mi portino via case, terreni etc. per 

queste ricadute occupazionali, vorrei che fosse chiaro e che ci fossero dati che i 

miei colleghi sapessero pienamente.  

Quindi vorrei capire quali investimenti intendiamo fare e dove vogliamo 

arrivare realmente con l’investimento su treno, sennò ci ritroveremo nel 2023 

avendo disintegrato una parte del territorio, cui io tengo, per poi produrre il nulla 

cosmico, produrre una roba che ha il 12% di pendenza, che comunque verrà 

scarsamente o poco utilizzata, perché di fatto consente alle merci di arrivare un 

po’ più veloci – dieci minuti, per un container cosa sono? – a Tortona, ma non si è 

fatto nulla per investire in quella direzione, per realmente portare fuori le merci su 

treno e non far più venire quei 9 mila Tir in lungo e in largo per la città. Io credo 

che ne gioverebbe anche la qualità della visione mondiale che si ha della gestione 

del porto di Genova, però credo di essere l’unico, o con pochi, che la pensa in 

questa direzione qua. Quindi, volevo capire quanto realmente stiamo investendo 

in quella direzione, oppure no. A me piace leggere i dati; siccome cerco di essere 

onesto intellettualmente, i dati che leggo oggi non mi danno questo impatto così 

interessante. Io invece vorrei che ci fosse un impatto interessante, lo vorrei 

seriamente. Quindi, su questo sappiate che io vi misurerò, come è giusto che sia, 

come amministratore, non con pregiudizio, ma con durezza, perché io faccio gli 

interessi di una comunità che viene vessata per alcune cose. Faccio un esempio: 

sono due giorni che la città è in coda perché i varchi portuali hanno dei problemi; 

mi sembrerebbe giusto che ne assumeste un po’ di più, complessivamente, la 

responsabilità, altrimenti non credo che, se facciamo un’altra autostrada che porta 

altra roba e poi non la facciamo entrare, migliori il traffico fuori. Anche qua, 

colleghi, due più due fa quattro: se il buco è sempre quello, non ne apro altri; se la 

roba lì dentro non ce la faccio entrare e voglio portarcene di più, ammesso che ce 

ne porti di più, la roba starà sempre stagnata lì e quindi ci si muoverà ancora 

meno. Questo vorrei che fosse, almeno a queste 40 persone, chiaro. Spero di 
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essere stato chiaro. Poi ognuno continuerà a pensarla a suo modo, ma a me piace 

valutare i dati e ringrazio sommamente perché me li avete forniti.  

 

BRUSONI (Presidente) 

 Do ora la parola al dottor Da Passano.  

  

DA PASSANO (CONFINDUSTRIA GENOVA) 

 Buongiorno. Io ho cercato di riassumere in due slide un compito improbo. Mi 

sono documentato, perché io credo che venire in questo consesso sia una cosa 

importante, io ho un gran senso delle Istituzioni e in maniera molto trasparente ho 

evidenziato quelli che sono alcuni dati. Ripeto, non sono i dati complessivamente 

del porto, perché ci sono tutta una serie di altri settori dentro il porto che non ho 

potuto citare per tempo, ma comunque ci sono i servizi tecnico-nautici, gli stessi 

operatori ferroviari, tutta la parte che riguarda quelli che in gergo sono gli articoli 

68, cioè tutte quelle attività di contorno. Due considerazioni: la prima è che 

bisogna tenere conto che è importante anche tenere una posizione. Non è che il 

porto di Genova è da solo nell’universo; il porto di Genova, l’ho detto nella 

relazione precedente, è un porto che subisce delle concorrenze molto forti. Non 

parliamo solo di quelli del nord Europa, ma parliamo anche… adesso partirà 

Savona. Quindi il fatto che si paragoni 100 di più rispetto a dieci anni fa non è un 

dato da trascurare, vuol dire che il nostro sistema, nonostante le difficoltà, ha 

tenuto. Poi ci sono state tutta una serie di questioni, c’è stata una crisi nel 2013 e 

nel 2014, che non è di poco conto. Tenete presente anche che i terminal adesso 

cominceranno anche a innovare, quindi l’automazione, ci sono tutta una serie di 

questioni.  

L’altro elemento su cui volevo riflettere è che tutti i media parlano sempre del 

porto commerciale, parlano dei contenitori; in realtà lo spaccato che c’è è uno 

spaccato anche diverso, è uno spaccato anche industriale, naval-meccanico, che in 

termini di occupati in proporzione al territorio è addirittura superiore. Allora, se 

voi pensate all’area di Sestri e le traversie che ha avuto, adesso si sta riprendendo, 

ma pensate all’area delle riparazioni navali, con i problemi che ci sono, con il 

fatto che i bacini sono piccoli, ma 1.700-1.800 persone è un miracolo che ci siano, 

da questo punto di vista. Quindi, leggeteli anche nel senso della tenuta, questi dati, 

lo dico in maniera molto oggettiva e molto trasparente.  

L’altro elemento su cui volevo riflettere, che non è stato oggetto del mio 

intervento: dato che si è parlato molto di infrastrutture, la visione da parte 

imprenditoriale è che sicuramente c’è bisogno delle infrastrutture. L’ho detto 

nell’intervento che ho fatto 15 giorni or sono, infrastrutture grandi, l’ultimo 

miglio; accanto a questo ci sono le infrastrutture immateriali, che sono altrettanto 

importanti, su cui noi siamo molto impegnati, anche per poter disciplinare l’arrivo 

dei mezzi di trasporto in una forma, chiamiamola così, industriale, più ordinata, 

con dei preavvisi di arrivo. Quindi noi immaginiamo il futuro del porto come un 

porto dotato di infrastrutture, ma che si aggancia moltissimo anche all’uso 

dell’infrastruttura immateriale della tecnologia, perché mettere d’accordo tutti 

questi soggetti in un’area demaniale circoscritta, ristretta, agenti marittimi, 

spedizionieri, terminalisti, dogane, attività di controllo, autotrasportatori, non è 
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facile. Quindi l’infrastruttura immateriale è un elemento che ci consentirà di 

crescere ed essere competitivi nella sostenibilità ambientale.  

  

BRUSONI (Presidente) 

 La ringrazio. Dottoressa Giampietri, a lei la parola.  

  

GIAMPIETRI (A.D.S.P.)  

 Devo dire che sul tema occupazionale il dottor Da Passano mi ha anticipato 

per la maggior parte dei ragionamenti. Mi ricollego solo a quanto era venuto fuori 

anche nella precedente sessione, in cui comunque era emerso il tema 

dell’innovazione e dei miglioramenti tecnologici. È fisiologico che in un decennio 

a un aumento di traffici di x non corrisponda proporzionalmente un aumento di 

occupazione, perché ovviamente in tutti i settori, da questo punto di vista, si va in 

questa direzione. Il ragionamento che si deve fare, come dicevamo, è come dar 

luogo a nuovi lavori, cioè come investire anche in formazione e in creazione di 

nuovi posti di lavori che, anche se non connessi strettamente alle attività più 

tradizionali del sistema portuale, possano essere connessi ad altre attività. Quindi, 

questo tema lo vedo come un tema molto importante, sul quale chiaramente noi 

ragioniamo non da soli, ma con tutti i soggetti che gravitano intorno alla comunità 

portuale.  

È stato sollevato il tema dell’interesse degli altri operatori, dei grandi operatori, 

per il nostro sistema portuale. Io non posso che confermarle che, in 

considerazione del fatto che ormai il mercato dei trasporti marittimi è in mano a 

pochissimi global operators, tutti quei pochissimi global operators hanno 

mostrato interesse o si sono recentemente avvicinati alla nostra realtà portuale: 

Cosco, MSC, APM, PSE – per dirne solo alcuni – sono i quattro global operators 

che governano sostanzialmente tutto il mercato dei traffici marittimi e che sono 

nel nostro sistema portuale, e intendono restare. Quindi questo è un elemento che, 

anche se non si pensa, come dicevamo l’altra volta, perché ormai non è più tempo 

di farlo, a grandi espansioni, tombamenti, questo non è più un tema attuale; il 

tema attuale è come mantenere e rafforzare la posizione del sistema portuale in 

Liguria e nel nord Italia diminuendo sempre di più gli impatti che ci possono 

essere in termini negativi sulla città, cercando di lavorare il più possibile 

sull’organizzazione e l’informatizzazione. Questo è il lavoro del quale noi ci 

stiamo occupando veramente, a 360 gradi, non lo dico tanto per rispondere, ma è 

una cosa concreta, sennò saremmo fuori dal mondo. Oggi non si può non fare i 

conti con questi temi e portarli avanti nel modo più concreto possibile.  

Per quello che riguarda il ferroviario e quello che si sta facendo, mi stupiva 

solo sentirla dire che non stiamo facendo niente, perché ci stiamo lavorando 

tantissimo. Capisco che sia difficile poi tradurre in numeri immediati il lavoro che 

si sta svolgendo perché, come dicevo prima, se si guardano i dati 2011 e si 

guardano i dati a oggi, lo split modale è lo stesso, sostanzialmente, non è 

cambiato. Sono aumentati i treni, c’erano 14 treni/giorno nel lontano 2011, ci 

sono oggi 26 treni/giorno, perché chiaramente, aumentando il volume dei traffici, 

aumentano anche i treni; però tutti gli interventi che citavo prima, sia in termini di 

infrastrutturazione dell’ultimo miglio, sia in termini di organizzazione, sono un 
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lavoro veramente immane. È chiaro che l’intenzione strategica dell’ente, ma non 

solo del nostro ente, della città, della Regione, è quella proprio di cercare il più 

possibile di far andare merci su treno. I camion sono lavoro, anche quelli, lo sanno 

loro meglio di me, perché tutti i padroncini e tutti i camionisti che lavorano e 

gravitano intorno al porto di Genova sono persone che lavorano, però chiaramente 

sempre di più si deve cercare di orientare il traffico verso un inoltro ferroviario, 

verso una riduzione degli impatti e quant’altro.  

Ha citato anche il discorso dell’impatto sulla città, ma mi ricollego un po’ a 

quei famosi interventi che si stanno portando avanti nel modo più rapido possibile 

per fare in modo, come diceva lei, che non si riversi sulla viabilità urbana il 

traffico portuale, in tutti i termini, ma che sempre di più possa essere… Si può 

citare, uno per tutti, il viadotto di Voltri, come tutti gli altri interventi che 

riguardano il bacino di Sampierdarena. Anche il nuovo snodo di San Benigno, 

come è stato studiato nell’ultima variante, che ha – non so se avete presente il 

disegno – quella grossa ansa che si ricollega a varco Etiopia in quota, quell’ansa è 

stata creata per fare in modo che la coda rimanga lì, fuori da…  

  

GIAMPIETRI (A.D.S.P.)  

 Quello è un altro argomento. Purtroppo con i fallimenti delle imprese non 

riusciamo a far conto. Era giusto per dare un quadro complessivo.  

 

BRUSONI (Presidente) 

 Do la parola al signor Grifi, poi al Consigliere Santi.  

  

GRIFI (CGIL CONFEDERATI)  

 Buongiorno a tutti. Ringraziamo di essere stati invitati (CGIL Confederati). 

Non intervengo assolutamente sul merito, ci sono le categorie, facevo due punti 

rapidi sul metodo. La prima cosa che richiedevo è se era possibile avere questa 

documentazione, come organizzazioni sindacali, per poterla vedere e guardarla 

anche noi, con un momento di calma. La seconda cosa era sul metodo dei lavori. 

Benissimo aver fatto una Commissione portuale in questi termini, due 

Commissioni portuali, avendo avuto un’idea di insieme. Però, se continuiamo a 

tenerla lasca così, rischiamo di toccare superficialmente molti temi. La cosa che 

mi sembrerebbe più utile è, nel futuro, fatte giustamente queste due, perché 

bisognava avere un’idea generale di quello che c’era da vedere, prendere pezzi, 

tutto il pezzo ferroviario, uno per volta e ragionare in Commissione su questi, 

riuscendo – e questo è un passo che chiede in più il sindacato – a capire nelle 

opere quanta occupazione va nel momento della realizzazione, eventualmente, e 

quanta occupazione si prevede possa sviluppare lo sviluppo dell’opera a fine 

operazione, cioè quali sviluppi, al di là di quelli che possono essere i ragionamenti 

giusti e veri delle viabilità e delle intersecazioni fra la viabilità ferroviaria, la 

viabilità portuale e la viabilità della città, quindi i benefici, ma anche quelle che 

possono essere le ricadute e i benefici dal punto di vista occupazionale. Quindi, 

ripeto, non ho toccato nessun tema, entro soltanto in un ragionamento di metodo, 

che credo sia più utile per riuscire a capire meglio e poter eventualmente anche 

dire meglio le proprie osservazioni. In alcuni pezzi credo che si intersechino 
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anche altri pezzi di Commissione, mi vengono in mente le riparazioni navali con il 

waterfront, per esempio. Quindi, se si focalizza su un pezzo, a quel punto, come 

spesso in queste Commissioni sento dire, fatto e guardato, si ragiona di 

cronoprogramma, si vedono i tempi e poi su questi si verifica. Credo sia più utile 

anche per le organizzazioni sindacali, soprattutto di categoria, che possono a quel 

punto dire la loro, e anche quelle datoriali, sullo specifico tema trattato. Grazie.  

 

BRUSONI (Presidente) 

 Grazie per il suggerimento. Prego, Consigliere Santi, a lei la parola.  

  

SANTI (GRUPPO MISTO)  

 Io volevo ringraziare intanto il dottor Da Passano per la sua improba fatica 

nell’aver fatto queste analisi così importanti e complesse. È una fatica improba 

che anch’io conosco, io sto facendo la stessa fatica per dimostrare che la Gronda 

non sia la soluzione per la città. Quindi pensi un po’ quanto siamo affaticati, con 

questo lavoro improbo. E questo lo dico per testimoniare per l’ennesima volta che 

la soluzione di Genova è il trasferimento di tutti i container sulle linee ferroviarie 

e non su quelle vettoriali, stradali. Ma di questo sicuramente se ne parlerà sempre 

di più nei prossimi mesi, perché ci saranno delle accelerazioni anche a livello 

governativo su questi temi, e non credo che lo scenario che viene ipotizzato da 

alcuni sarà quello che poi andremo a incontrare. Noi lavoreremo, ovviamente, per 

portare avanti quel discorso che ho fatto poc’anzi, cioè quello di trasferire il più 

possibile i container sulle linee ferroviarie. A Genova, sapete meglio di me, ci 

sono delle linee ferroviarie che non sono utilizzate, anzi, sono sottoutilizzate. La 

domanda che ci facciamo da molti anni è: perché? Le risposte le ho date nella 

scorsa Commissione, non intendo qui replicarle, ma sappiamo benissimo che ci 

sono state delle pressioni perché questo discorso strategico nella città non venisse 

fatto.  

Ora io voglio fare una domanda, perché sono curioso, sono un soggetto 

curioso. Ho citato nel mio intervento nella scorsa Commissione la presenza della 

Uirnet. Io vorrei sapere il ruolo della Uirnet all’interno del sistema portuale. Fate 

conto che io sia ignorante, lo dico anche per gli amici Consiglieri, vorrei che 

venissero edotti su quello che è il ruolo di Uirnet nel sistema portuale, oggi, 

sapere se i finanziamenti sono stati erogati attraverso una gara, oppure se invece 

sono state utilizzate soluzioni straordinarie, perché questo soggetto è uno dei 

soggetti potenti, che sta prendendo campo nel settore delle infrastrutture. 

Praticamente è un soggetto egemone nella gestione di tutti i processi di 

informatizzazione e mi pare che l’autoparco sia una delle iniziative di cui si è 

parlato; però di questo, a parte le slide che sono riportate qua, abbiamo poche 

notizie. Io vorrei sapere lo stato di avanzamento lavori, il work in progress e 

quello che è il ruolo della Uirnet all’interno del sistema portuale. Grazie.  

 

BRUSONI (Presidente) 

 La parola all’Assessore.  
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MARESCA (ASSESSORE SVILUPPO PORTUALE) 

 Grazie, Presidente. Sono state fatte delle osservazioni giuste, devo dire. 

Onestamente, sembrerà strano, ma sono d’accordo con quello che ha detto il 

Consigliere Putti. Sono d’accordo. Se il porto di Genova fa tanto traffico, ma poi 

porta pochi posti di lavoro per la città, è un porto fine a se stesso, un porto che 

serve per il porto. Quindi, di conseguenza, il nostro obiettivo sarebbe – secondo 

me, sarebbe fondamentale e su questo potrebbero darci una mano anche i 

Consiglieri su alcuni aspetti – individuare determinate aree all’interno della città, 

aree logistiche, non logistiche, non aree dove si va a fare inquinamento, aree di 

lavorazione e di trasformazione della merce; questa è una delle questioni che da 

tanti anni, credo, da quando ero piccolo io, si parlava. Però se adesso, prendendo 

spunto dal fatto che c’è stata questa enorme tragedia, prendendo spunto dal fatto 

che ci sono le zone logistiche semplificate, che potrebbero dare una mano, non 

una mano enorme, ma una mano comunque minima su determinate questioni. Si 

parla di sburocratizzazione; trovare delle aree all’interno della nostra città – non 

parlo soltanto di porto, parlo proprio di città – dove i nostri lavoratori o le nostre 

imprese possano trasformare la merce, a quel punto il porto di Genova potrebbe 

essere un porto che dà lavoro, obiettivamente, ancora di più ai cittadini genovesi. 

Ma questa, secondo me, non è una missione impossibile; non è perché, se non è 

stato fatto prima, adesso non si può fare. Non è che, se nel passato non si sono 

riuscite a fare certe cose, non per colpa di chi c’era nel passato, ma per colpa di 

dinamiche anche industriali e finanziarie più grandi di noi, non si sono riuscite a 

fare, magari adesso non si possono fare determinate cose. Il nostro compito è 

provarci in tutti i modi. Io ho parlato in questi giorni, lo voglio dire apertamente, 

di free zone portuali; è inutile che noi parliamo di quanto offre il nostro territorio, 

di quanto non offre, quando si paga il 70% di tasse a livello nazionale e le nostre 

imprese pagano così, e di quanto siamo bravi e belli nel momento in cui gli 

incentivi fiscali nel nostro territorio offrono poco. Il nostro è un discorso che deve 

essere improntato a sviluppare un Paese che purtroppo sta crollando. In questo 

momento, per sviluppare questo Paese, io auspico che tante Amministrazioni 

pubbliche locali, che poi sono quelle che hanno più il contatto diretto con i 

territori, facciano un discorso di pressione verso il Governo nazionale e con la 

Commissione Europea, in modo da non entrare in aiuti di Stato, per fare degli 

aiuti veri, fiscali, alle nostre imprese, come hanno fatto negli Emirati Arabi, come 

hanno fatto in Polonia, delle vere e proprie free zone dove le nostre imprese stesse 

possono insediarsi e pagare meno tasse. In quel modo si incentiva anche 

l’occupazione. Se noi continuiamo soltanto a fare discorsi obiettivamente di 

rigenerazione urbana, che è importantissima, noi possiamo rigenerare quello che 

vogliamo; se noi rigeneriamo, ma non diamo la possibilità a chi entra nel zone 

rigenerate – possiamo parlare della Val Polcevera – di pagare delle tasse che sono 

uniformi al fatturato e al lavoro, possiamo rigenerare quello che vogliamo, ma il 

lavoro rimarrà sempre basso. Parliamo anche di zone come la Val Polcevera o 

altre valli, che hanno un tasso di disoccupazione che si aggira intorno al 10%; in 

questo senso credo che il nostro porto può darci una grande mano. È vero che per 

ora il decreto Genova ha dato una piccola mano su questo, con le zone logistiche 

semplificate, ma provare ad ampliare le zone logistiche semplificate e fare delle 
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vere e proprie free zone a livello comunale, dove il Comune si batte insieme al 

Governo con la Commissione Europea per aiutare la nostra città, che è una città 

comunque nel corridoio perché, volendo o non volendo, strategicamente siamo 

posti lì, il corridoio Reno-Alpi, su cui l’Europa vuole investire; se noi non siamo 

forti come Amministrazione e anche come Consiglio comunale, per far vedere che 

Genova è più forte di altre città, a quel punto è ovvio che i posti di lavoro 

potranno aumentare di poco, ma non di tantissimo. Quindi, io spero vivamente 

che si possa fare un discorso come comunità genovese, come comunità locale, 

composta da enti, da associazioni, da Autorità Portuale, per fare un discorso 

comune di progettazione economica e politica di eventuali zone che possano 

essere free zone. Questo, secondo me, è uno degli obiettivi che ci si deve porre da 

qui per il futuro, ma io parlo di tutta la comunità, perché solo in questo modo si 

può dare uno slancio all’economia. Potremmo fare per tantissimi anni discorsi che 

sono sempre stati fatti, ma l’economia non si slancerà in questo senso. 

Poi, per quanto riguarda gli altri obiettivi, sono d’accordo; se non ci sono 

traffici, il Terzo Valico non servirà a niente. Devono arrivare i traffici, ma i 

traffici arrivano soltanto se le imprese vogliono investire a Genova perché si 

pagano meno tasse, è semplice come discorso, ma è l’unico discorso realistico da 

fare. Una città deve essere anche in grado di attrarre gli investimenti, grazie a un 

discorso nazionale. Io qui mi rivolgo soprattutto alla parte del Governo, in questo 

senso, mi farebbe piacere interloquire con il Governo nazionale per chiedere 

anche a loro stessi se puntano su Genova o non puntano su Genova come 

principale gateway dell’economia portuale nazionale. Se puntano su Genova, 

allora si può fare un discorso comune, lavorare in comune, al di là di ogni 

discorso politico. Questo è il mio lavoro di amministratore, lavorerò su questi 

fronti, da qui a più avanti possibile, spero, fintanto che Bucci non mi caccia, 

oppure finirà il mandato. Quindi, vi ringrazio, lascio la parola agli altri.  

 

BRUSONI (Presidente) 

 Do la parola alla dottoressa Giampietri.  

  

GIAMPIETRI (A.D.S.P.)  

 Sul tema Uirnet non sono sicura di avere capito benissimo la domanda, ma 

Uirnet è coinvolta in “n” tavoli che riguardano Autorità del sistema portuale, per 

cui tutti i temi che comportano innovazione, informatizzazione, per tutto quello 

che riguarda i profili cui mi riferivo prima, strettamente organizzativi, Uirnet è 

presente. Se poi può essere interessante per lei o per voi fare una sessione ad hoc 

solo sul tema innovazione e informatizzazione, noi siamo disponibili; se volete, in 

quell’occasione possiamo invitare anche le persone strettamente competenti 

all’interno della nostra Autorità, in modo da fornirvi tutte le informazioni più 

complete possibili.  

  

VACALEBRE (Presidente) 

Darei la parola al comandante Napoli, che l’aveva richiesta, e successivamente 

ai Consiglieri. Comandante Napoli, prego.  
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NAPOLI (STRUTTURA COMMISSARIALE) 

Mi presento, perché fino adesso non l’ho fatto, scusatemi. Sono il comandante 

Napoli, della Struttura commissariale. Ho lavorato tantissimi anni in Capitaneria 

di Porto, adesso lavoro in struttura, rappresento la Struttura in questa sala 

consiliare. Qui ci sono soltanto tre domande ancora non risposte, sino a oggi. Una 

è la domanda su Uirnet, le altre due domande sono sulla zona franca e il porto 

lungo, cui ancora non è stato risposto.  

Quanto riguarda Uirnet, come ha detto la dottoressa Giampietri, su più tavoli, 

sia qui a Genova, ma anche in ambito nazionale, si sa che Uirnet è l’unico 

soggetto economico del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con legge del 

2016 o 2012, piuttosto datata, è l’unico soggetto economico, l’unica società che 

può portare avanti il progetto della piattaforma logistica nazionale. Su questa 

piattaforma logistica nazionale andranno tutti i dati che verranno inseriti 

dall’Autorità di sistema di tutti gli operatori portuali e altri soggetti, che 

inseriranno questi dati per poter velocizzare la finalizzazione, la cyber security e 

migliorare il trasferimento della merce ferroviaria, soprattutto ferroviaria. Si sta 

lavorando sul ferro per cercare di aumentare ancor più il traffico ferroviario, con i 

limiti fisici che purtroppo ci sono. Si può aumentare il numero, ma fino a un certo 

punto, fin quando non ci saranno le infrastrutture primarie adeguate. Quindi, in 

attesa di quella data, più o meno prevista per il 2025, forse 2026, Autorità di 

sistema ha messo in essere questi quattro progetti ferro per trovarsi già pronta a 

questo appuntamento con RFI.  

RFI ha fatto tantissime altre collaborazioni con Autorità di sistema – mi allargo 

un po’, penso di aver risposto sul discorso Uirnet – per quanto riguarda Campasso 

e per quanto riguarda anche Piazza d’Armi, quindi la linea sommergibile. Anche 

qui ci sono dei progetti che verranno portati avanti. Invece, rispondendo alla 

domanda posta la scorsa volta sul porto lungo e zona franca, penso che le 

domande non siano state buttate lì a caso, perché sono connesse l’una con l’altra. 

Zona franca è una zona delimitata, ben delimitata, che ha l’obiettivo di dare dei 

vantaggi sostanzialmente a chi opera all’interno. Ci sono vari tipi di zona franca; 

c’è la zona franca portuale, la zona franca urbana, che è stata determinata dal 

decreto legge Genova, poi c’è la zona economica speciale e la zona logistica 

semplificata. La zona economica speciale diciamo che è quella completa, quella 

che dà anche la possibilità di sgravi fiscali. La zona logistica ha anche determinate 

varianti nella zona economica speciale, può essere industriale, può essere soltanto 

di export, può essere di vari generi, ma qui a Genova si è puntato soltanto 

nell’avere la zona logistica semplificata. Inserita nella legge di bilancio del 2018, 

nei commi 61 e 65, se non vado errato, sostanzialmente qui, in questo momento 

storico che sta vivendo Genova, in fase eccezionale, è stata indetta la zona 

logistica semplificata. La zona logistica semplificata è piuttosto strana nel suo 

essere, perché esce fuori dagli schemi di una zona economica speciale, non c’è 

una sola interregionalità, ci sono più interregionalità, infatti i retroporti sono 

riferiti non solo in Liguria, ma anche in Piemonte, in Lombardia e in Emilia 

Romagna, proprio per cercare di dare vitalità, mantenere la vitalità commerciale 

nel porto di Genova, vitalità commerciale che purtroppo è diminuita, ma, così 

come ha accennato la dottoressa Giampietri, è di nuovo ritornata con molta 
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attenzione su tutti questi progetti che sta portando avanti Autorità di sistema. 

Quindi, cercare di avere al più presto la zona logistica semplificata, Autorità di 

sistema ha fatto già una presentazione, si faranno delle altre riunioni, proprio per 

cercare con il Comitato di indirizzo, che è come il Comitato di gestione 

dell’Autorità di sistema, cercare di delimitare le varie aree e iniziare far arrivare 

questi investitori, questi industriali che possono portare merce e quindi anche 

poterla maneggiare, perché purtroppo il porto è avaro di spazi. Tutto questo è 

possibile con la zona logistica semplificata, quindi il porto lungo è proprio questo: 

trasferimento della merce in queste aree fuori porto, ben delimitate, che avranno 

queste agevolazioni. Tutte vanno a guardare le agevolazioni fiscali, perché sono 

quelle in concreto che l’industriale va a cercare, ma tutti stanno ricredendo di fatto 

anche l’agevolazione amministrativa, perché l’agevolazione amministrativa 

rientra in una legge, che adesso non ricordo, che fa abbattere del 50% le varie 

autorizzazioni che devono essere concesse, sia del Comune, sia dell’Autorità di 

sistema. Questo già comunque è un risparmio notevole per gli industriali che 

vengono qui. Avere un’autorizzazione in sei mesi e averla in tre potrebbe far 

iniziare l’attività già tre mesi prima; non è proprio così, però sostanzialmente c’è 

un grande risparmio di tempi. Quindi risparmi di tempi e il bonus che ha la zona 

logistica di Genova, perché mentre le altre zone logistiche semplificate, qualora 

nascessero, devono fare un piano sulla mobilità, invece qui a Genova già esiste il 

piano di mobilità, proprio per questi progetti inseriti nel decreto Genova, questi 

progetti che appunto Autorità di sistema ha accennato. Quando leggerete la 

presentazione che ha presentato – scusate il bisticcio – l’Autorità di sistema, 

vedrete che ci sono dei progetti in senso stretto, cioè proprio sullo sviluppo del 

porto, poi ci sono dei progetti in senso lato, che sono quelli sviluppo sempre del 

porto, ma connessi allo sviluppo dell’aeroporto, ma anche altro, oltre 

all’aeroporto.  

Quindi, comunque, io sono qui, proprio per rispondere alle vostre domande 

sull’aspetto Struttura. Struttura cosa fa? Fa un po’ da sollecitatore, qualora 

dovesse sollecitare Autorità di sistema nel cronoprogramma che è stato inserito e 

quindi nel mantenere quei tempi per raggiungere quegli obiettivi. Spero di aver 

risposto ai quesiti ancora non portati avanti. Sono qui proprio per rispondere su 

tutto quest’altro aspetto. Grazie.  

  

VACALEBRE (Presidente) 

La ringrazio per il suo intervento. Do la parola al Consigliere Ceraudo.  

  

CERAUDO (MOVIMENTO 5 STELLE)  

Soltanto per una precisazione. Le risposte le avevamo già ottenute in parte 

nella scorsa Commissione e in parte in questa Commissione. Volevo sapere per 

l’impegno che avevo chiesto all’Assessore di avere l’opportunità di avere delle 

Commissioni cicliche, quindi magari metterle un tot, non so, avere una scadenza, 

una cadenza, per fare un percorso condiviso tra il Comune e la parte della 

portualità, così avremo un quadro sempre più preciso e capiremo quali iniziative 

saranno portate avanti con il tempo, senza che poi si perdano queste in parte 

promesse, in parte prospettive o visioni, per riuscire a costruire qualcosa insieme, 
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come ho chiesto già nella Commissione precedente. Quindi, se c’è l’impegno da 

parte dell’Assessore ad avere una cadenza ciclica per calendarizzare delle 

Commissioni, non dico ogni mese, perché sarebbe inutile, però magari ogni due o 

tre mesi invece potrebbe essere utile per fare il punto di quello che può lo 

sviluppo portuale.  

 

VACALEBRE (Presidente) 

Grazie, Consigliere Ceraudo. Non vedo altre prenotazioni. Consigliere Bernini.  

  

BERNINI (PARTITO DEMOCRATICO)  

Mozione d’ordine, di fatto, anche perché sinceramente alcune risposte in 

merito alle scelte strategiche che ho sottolineato – la questione Superba, piuttosto 

che la questione autoporto e così via – non le ho ancora ricevute. Spero di 

riceverle, prima o poi. Visto che l’ingegner Rettighieri ha dato la disponibilità e 

anche il comandante Napoli ad approfondire, e noi non abbiamo ancora visto la 

documentazione, perché non è ancora pervenuta – quindi ci perverrà, spero, nei 

prossimi giorni – le chiedo, Presidente, di calendarizzare una Commissione 

specifica proprio su questo lavoro della Struttura commissariale, che mi pare 

importante, pesante, complesso; però non ha avuto la possibilità la Struttura di 

relazionarsi con i livelli non apicali, che spesso sono quelli che possono offrire 

alcuni percorsi che, nella fase soprattutto di controllo della progettazione 

esecutiva, possono essere interessanti e utili. Lo dico per esperienza personale; se 

non avessi dato possibilità ai cittadini di rompermi le scatole e tirarmi la 

giacchetta, alcune scelte non le avrei mai fatte, perché non avevo capite da solo, 

non le avevo viste. Allora, è importante che ci sia questo percorso e che quindi 

venga fatta una Commissione che ci dia la possibilità di entrare nel merito, dopo 

che ce le siamo lette, di queste pagine legate all’attività della Struttura 

commissariale.  

  

VACALEBRE (Presidente) 

Grazie per il suo intervento. Sì, mi impegno, ne parlerò anche con gli altri 

Presidenti Brusoni e Remuzzi, comunque penso di poter accogliere la richiesta. 

Do la parola all’Assessore Maresca, per rispondere al Consigliere Ceraudo.  

  

MARESCA (ASSESSORE SVILUPPO PORTUALE) 

Assolutamente, è una Commissione ciclica. Io coglierei anche il suggerimento 

di fare una Commissione su temi un po’ più specifici, d’ora in poi, è giusto. Sono 

state fatte prima le due Commissioni per avere una panoramica generale dei 

progetti su cui ci stiamo impegnando e su cui si stanno impegnando la Struttura 

commissariale e Autorità di sistema portuale. Però avere magari d’ora in poi delle 

Commissioni cicliche, ma su elementi specifici, come può essere un’infrastruttura 

ferroviaria, una volta magari un’infrastruttura invece stradale, un’altra volta 

invece un’altra Commissione sulle zone genovesi che possono essere oggetto di 

zona logistica semplificata; fare Commissioni di questo tipo, assolutamente. 

Quindi da parte mia c’è assoluta disponibilità.  
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VACALEBRE (Presidente) 

 Grazie, Assessore Maresca. Non vedendo altri prenotati, dichiaro conclusi i 

lavori odierni. Buona giornata.  

 

 

 

ESITO 

 

Aggiornamento prospettive di sviluppo 

portuale. 

 

Sono previste audizioni 

CONCLUSIONE TRATTAZIONE 

 

   

Alle ore 11.49, il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

 

Il Segretario     Il Presidente   Il Presidente 

(Nadia Piredda)       (Valeriano Vacalebre)                (Marta Brusoni) 
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